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Cari Amici, eccoci a Voi con il fascicolo 30, corrispondente ai numeri 5 e 
6 del 1970. Ci scusiamo per il ritardo dovuto esclusivamente a motivi tec­
nici, assicurandoVi che continueremo a pubblicare la nostra rivista e che, 
se gli abbonati aumentano �cora, lo miglioreremo sia qualitativamente che 
quanti tativamente • .  Nei prossiD$.:1 numeri vi saranno alcune sorprese e nuove 
collaborazioni. Per ora non diciamo di più. 
In questo fascicolo abbiamo, a pagina 77,-un'editoriale "Le due cecità" di 
Remo Fedi·, una pagina, la 80, dedicata alla "Biblioteca segreta" mentre So 
las Boncompagni è presente con la dodicesima puntata delle 'ricerche �peo 
storiche t: "L t antico dei giorni" a pagina 81 , la teoria dell • in.gegner T ode 
schini "La psicobiofisica" è presentata da Giordano Bruni a pagina 88, se= 
guita da una breve biografia delltillustr scienziato nella nuova rubrica 
•Chi è• a pagina 93. Dopo 'Chi cerca trova• (pag.94) potete leggere, di Pe 

ter Kolosimo, un articolo ul "Lunik 16". L • opera buffa in tre atti "Il gr.i 
fomane ha colpito ancora�, è a pagina 95 m ntre il giornalista piemontese ­
Ito de Rolandis ha scritto la cronaca sul caso del pallone sonda scambiato 
- da alcuni - per un D.V. (pag. 96). I ritagli sono alla 97. Un gustosorac 
conto 'fantahumor•: " Tempo d'anticlima" del nostro amico Peter Kolosimo è 
a pagina 100. La seconda puntata di "Adamo ed Eva" è a pagina 105 e subito 
dopo Luciana .Monticone in "Cornucopia." ( pag. 109); ritorna a noi Phil Aster, 
con la ormai nota rubrica "In orbita con 1 francobolli", alla centodecima 
pagina. Ed ancora una critica di Renzo Gori sui "collages" di Roxy-Bob a pa 
gina 111. Chiude questo numero la pagina 112 con la corrispondenza. 

-

Vi ricordiamo che "Clypeus" è una rivista bimestrale fondata nel 1964, edi 
ta dal gruppo culturale omoninmo con il patrocinio della "Associazione Pie 
montese di Esobiologia" (A. P .E.) di Torino. Autorizzazione n° 1647. Diret= 
tore responsabile Gianni V. Settimo - casella postale 604 - 10100 - Torin� 
E' vietata la riproduzione, anche parzial , degli articoli e delle illustra 
zioni senza autorizzazione scritta della direzione. Gli articoli firmati�­
pegnano esclusivamente l'autore e vengono pubblicati soltanto se ceduti in 
e sclusiva. Il materiale eventualmente scelto non si restituisce e vienepub 
blicato nei formati e nei termini corrispondenti alle es�genze redazianali: 
Non si accettano abbonamenti a paga.alentol·. Chi gradisce ricevere gratuitamen 
te, per un'anno (da gennaio a dicembre), 1 sei numeri di "Clypeus" con di= 
ritto alla pubblicazione di altrettanti annunci di dieci parole caduno, è 
pregato di inviarci soltanto la quota annuale di lire 2.500 ($5) per rimbo� 
so spese generali a mezzo conto corrente postale 2/29517 intestato al dire! 
tore responsabile. 
PLEASE NOTE! Copyright Clypeus - .Material from "Clypeus" may only be used 
after wr:itten permission is obtained from mister Gianni V .  Settimo, Editor 
"Clypeus" - P.O. Box 604 - 10100 Torino - Italy. 
CLYPEUS è corrispondente della "Société pour la diffusion de la Presse" 

· (SODIP) Rue du Marteau, 66 - Bruxelles 4 - Belgio. 

CLYPEUS - Anno VIIo - n° 5/6 - ottobre 1970 - Sped. Abb. Post. Gruppo IV0 



Da un romanzo intitolato " L'ARAGOSTA " del 
Prof. Giovanni Giraldi ( ed. Pergamena ), 
pubblicato e premiato tempo fa, siamo stati 
indotti a mettere in rilievo, particolarmen 
te nel momento storico che attraversiamo,la 
cecità di chi ha perduto fisicamente la vi-

L E DUE C E C I T A' 

Remo l'ED I 

sta e la cecità di chi, pur non essendo privo degli occhi non sa ripiegarsi 
su se stesso per osservare e trarre giovamento da ciò che può vedere ed os­
servare, addivenendo a delle conclusioni morali e spirituali. 
Non è nei nostri intenti d'entrare in merito alla trama del romanzo, in ve-· 
rità molto interessante e chiaro nell'esposizione, bensì di riportare e co!! 
mentare qualche frase che i vedenti dovrebbero meditare. l In un punto del libro si fa dire al protagonista c:Le l EDITORIALE c? �i qu7sto lavoro: no: non pensi�? mai all :infe:: 

_ 

_ l�c�tà d� non vedere: c� pensa di p�u, anzi c� pen-
sa troppo, chi ha gli occhi e vede. E' da quest'er­

rore di chi vede, che nasce la nostra infelicità; se non tutta, almeno una 
buona parte. Ad un'interlocutrice che non accetta quanto il cieco dice, sem 
brandole assurdo, giacchè per lei il cieco è una nullità, le viene fatto no 
tare che la guerra (si tratta qui di cecità sopravvenuta durante le ultime­
imprese belliche) crea degli infelici più inconsolabili dei ciechi, dopo di 
che viene soggiunto, molto pensatamente, che colui ch'è privo della vistaha 
altri sensi per supplire a quello che manca. 
Particolarmente su quest'ultimo punto ci piace soffermarci un tantino. 
Da coloro che sono dediti alle cose dello spirito, o almeno si considerano 
co.me tali, pur non essendolo di fatto, si fa sovente parola di "concent� 
ne� quale atto iniziale della "meditazione" (atti psichici che gli Occiden� 
tali hanno preso in prestito dagli insegnamenti induistici). Ora, non è dif 
ficile renderei consapevoli che i sensi esteriori, dei quali la vista stà al 
l'avanguardia, sviano il più delle volte l'attenzione da ciò che vorremmo -
mentalmente possedere. Per esempio, un qualsiasi argomento che desidererem­
mo trattare a fondo provoca un subitaneo allontanamento dalla sua trattazio 
ne per il soffermarsi, per esempio, a contemplare un quadro appeso ad una -

parete nella stanza in cui si discorre. L'eliminazione di questa visione e­
steriore accorcia indubitabilmente la via per addivenire ad una possibile 
conclusione del discorso oppure alla soluzione d'un problema che ci sta a 
cuore di vedere risolto, e non è raro il caso che si raccomandi di chiudere 
gli occhi o di far buio nel locale in cui ci si trova. 
A questo riguardo, i metapsichisti - indipendentemente dalla loro posizione 
in favore della metapsichica - ne sanno qualche cosa di più della maggiora� 
za degli uomini. 
Nel vedente la concentrazione è un avvenimento che si potrebbe chiamare spo 
radico rispetto alla possibilità del cieco, e quindi il difetto fisico, so= 
matico, supplisce ad un arricchimento psichico, non più prodotto in certe 
circostanze, ma reso permanente dal difetto medesimo, cosicchè si può dire 
che la possibilità logica e psichica acquisisce il valore d'un senso che� 
ca a chi vede. 
Il vantaggio non è affatto da disconoscere, ancorchè tutti desideriamo di nan 
wra:tzuirne permanentemente come ne usufruisce chi è privo degli occhi per V!, 
d ere, ma si perviene in certo qual modo a renderei conto come alcuni lavore! 

® 



•ti e se gui ti dai ci e ehi, ri e s c ano pre feribili , per la preci si one , a lavori 
si mili prodo tti dai ve denti . C o me  ri pe tiamo , la ma ggi ore attenzi one de di c �  
ta dal. cie co dà luo go a ques ta maggiore ri c che zza elab ora tiva .  E b e n  s i  ca 
pi s ce all ora , c o m'è de tto nel romanzo del Giral di , che in America s ' i mpi e = 

ghino ci ec hi  per il c ontrollo dei pe zzi di p reci si one , mentre ri s ul.ta cheta 
li ci e chi ri e s cono a rilevare di fferenze e d  errori di c os truzi one che sf'lli 
gono a noi che·ved iamo . . 
Tenendo pres ente tutto que s to, non si dovrebb e faticare molto a renderei 
persuasi che l o  s tato p ermanente di medi tazi one a cui è •naturaliter• aspo 
s to c ol ui  eh' è c

·
olpi t o da ce ci tà fi sica non è in alcun mo do c omparabile ;: 

ci ò che c ons egue attravers o un c onato voli tivo s poradi c o ,  se si tien c onto 
d elle di s torsi oni che vengono pro curate dalla vi si one . So tto un ' as pe tto pa 
ra dos sal e, che po treb be fare la pariglia c oi famo si para do�si di Zenone di 
Ele a  d el 1a " fre ccia" e ,  tanto più d ella tarta ruga e dell ' Ac hil le d al  • piè 
vel oc e  " ,  si p otreb be quasi dire che s e  i dep utati al parlamento �os sero 
scelti fra gli intell ettuali fi si camente ciec hi  si p otreb be o t�enere forse 
qual che cosa di me gli o che non da c o s toro, i quali non di rad o  s ta nno s pr� 
cando il loro te mpo in vane chiac chiere ! 
Ma , c ome ri pe tiamo , ques ti s ono sempli c emente d ei para dos si  suggeri ti da 
sfo ghi pers onali per c ons ta tazioni che d ovrebbero però e s se r e  fa � da ogn� 
no . 
Nel lavoro r o manza t o del Giral di e • è poi qualche pas s o  d • ind o le generale su 
cui ri teniamo u tile s offe rmarci , tanto e s s o  c ' induce ad una s erena cogi ta­
zione . In un punto si le gge ehe i ci echi s ono ·in fo �d o  c ome gli ucceli . 
Gli uc c elli ve dono, ma quando e migrano po trebb ero and are anche s e  fossero 
s enz•oc c hi. A che s e rvo J;l.O i loro o c c hi quand o volano tra mare e ci elo sen­
za ogget ti che s e rvono d 'orientamento ? Vanno d ' is tinto ; sentono e tro vano , 
s e mpr e la ci ttà, la s trada , la casa. 
Noi - a ggi ungiamo - siamo erroneamente abi tua ti a d epre zzare l ' i s tinto , poi 
chè siamo d ota ti d'intelle tto e di ragi one , ma s e  face s si mo un re tto us o

­

della ragi one , · c ome in gene rale non l o  facciamo , dovremmo pensare cbe i stin 
to e s enti mento, razi onal mente parland o , non si dovrebbero disgi ungere , an 
che s e  non pos siamo la.s eiarci and are ad a ffe rmare  che sano sinoni mi. 

-

Non siamo pertanto a ffatto dis po sti ad entrare nell 'orbi ta ma teri a li.s ti c o­
posi ti vi s ti ca del trattamento dell 'i s tinto c o me s tato p uramente animale, an 
che p erchè, a nos tro parere, ci ò che e sis te è scalarm&nte anima�o. 

-

A prop osi to dell'i s tinto, He nri Bergson ha detto del le cose che do vrebbero 
e s sere seri amente prese in c onsi derazi one, ma, pur s enz 'anda re  a s pec ul..a:d.2_ 
ni no eti che si stemati che; ci di c hiariamo d •ac c o rdo c ol ci e co ben p ensante 
che gli u o mini, q ual ora non fos sero s ta ti do ta ti del s ens o della vista, S,! 
r ebbe ro vis suti p ress •a poc o  c o me gl.i ani mali che vi vono sotto terra e non 
sarebbero rima sti a dormire allo s coperto . 
c•è qui un'os servazi on e, de gna d'un acut-o os·s ervatore c om•è appun�o l ' au t!!, 
re d el li bro, ciò ehe s fUgge a c oloro che parlano d'un s e s to ,  d 'un se ttimo, 
d'un ottavo senso e via di s c orrend o. Gli e s o te ri s ti che ne fanno parola si 
riferi s c ono , in generale , ad incremento di posi zi oni fenome niche , di me zzi 
per a rric c hire l e  es perienze e s teri ori , per me tt ere in mostra quel che ri­
ma �e oc culto, sia nell ' ordine vi sivo sia nell ' ordine audi tivo , olfa ttivoe, 
ins omma, dei sensi c ome noi normal mente li ri guardiamo . 

@ 



Ci parlano,... è vero, anche d•un senso interiore, re�igioaa, __ ma non bisogna 
dimenticare che la genuina i nteri ori tà è ris tretta a mistici come Fra ncesco 
d 1 Assisi, Caterina da Siena, la Brigida svedese ed altri ancora, quando non 
si tratti d •una speeie di bovarismo, dato che Madame Bovar;y di Gustavo Flau 
bert -fa scuola anche nell'ordine religioso� 

-

Pero •, allorchè al protagonista cieco del romanz o si fa dire: Hon o quale 
senso ci manchi, nè quale aspetto del mondo ci sia impossibile percepire. 
Oltre il mondo dei colori, d ei suoni, degli odori, dei sapori, delle tempe-­
rature, vien fatto di pensare che se avessimo un senso, chiamiamol o  c osi, 
magnetico, forse potremmo sentirei presenti, ne�o stesso momento, qui, o 
sulla luna, o sugli astri, in fondo al mare o su d1. una montagna. Qui Ict,spa 
zio e il tempo verrebbero a porsi in tutt'altra posizione rispettoai:n�str.i 

mezzi percettivi, cose che potrebbero venire in mente solo ad un cieco, che 
potesse pensare in una maniera del tutto sconosciuta a chi non ha perduto la 
vista fisiea. 
Insomma stando così le cose, non è un'esagerazione il parlare di due cecità: 
la cecità del cieco fisico rispetto a quella d i  noi vedenti e la c eci tà di 
noi che vediamo fisicamente, ma non possiamo fare altrettanto rispetto a co 
loro che, privi della vista fisica, h�nno maggiore possibilità di meditare

­

in permanenza su cose chè, se totalmente non sfuggono, sono tuttavia tratta 
te con leggerezza. 

-

In verità, se tali cose fosaero seriamente ponderate, darebbero probabilmen 
te luogo ad un real�, e non ad un effimero, progresso d e� ' umani tà , capa c e

­

si di farci arrivare alla luna con mezzi fisici, ma al tre sì inca pace di re!! 
derci consapevoli della nostra ignavia in materia morale e s pi ri tuale. 
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BffiLIOTECA a cure di GIANNI SETTIMO Segreta 
ALBANO 
Nobile, occu1tista portoghese,:autore della celebre opera "Filatterii oPI"!, 
servativi contro le malattie". 
ALBERTO IL GRANDE 

� Albert de Groot, insigne domenicano .nato a Lavigen nel 120 5. Scrisse ope­
re assai ricercate come: "Gli ammirevoli segreti di Alberto il grande" in 
cui espone virtù ignote di piante, a.'limali e pietre; e nel "Solido tesoro 
del piccolo Alberto" svela i segreti della magia naturale e cabalistica • 

.!LBERTO DI SAB GIACOMO 

Qelebre monaco francese vissuto nel XVII0 secolo. Di lui ci rimane Una �c 
oolta, assai strana, d 'apparizioni d •anime del Purgatorio int.itolata " Lu:: 
mière aux vivants par l'expèrience des morta". 

ALEXIS PIEMONTESE 

Di lui si conosce soltanto una "Scelta di segreti meravigliosi" che attual 
mente è praticamente introvabile. 

ALOH!NDUS 
Discusso medico arabo dell'undicesimo secolo. Curava i mali con combinazio 
ni di numeri e con parole magiche. Ha scritto: "Teoria dell'Arte Magica". 

JLESSANDRI Alessandro 
Oelebre giureconsulto partenopeo appassionato d'archeologia (1461 - 1523) 
Autore di: "Dies geniales", imitazione delle •Notti attiche' di Gellio in 
cui racconta numerosi fatti misteriosi, fra i quali le persecuzioni da lui 
subite a causa d'un fantasma. 

ALLAN KABDEC 

Pseudonimo di Ippolito Leone Denizard Rivail (Lione, 180 3 - Parigi, 1869). 
Famoso scrittore spiritista, fondò nel 1858 la rivista "Revue spirite". Au 
tore di: "Livre des esprits", "Le livre des mediums", "L'évangile selon le 
spiritisme", "Le ciel et l•enfer", "La Genèse", "Qu'est-ce que le spiriti­
sme?�', "Le spiri tisme à sa plus simple expression", "Résumé de la lo i d es 
phénoménes spirites", "Caractère de la révélation spirite", "Voyage spiri­
te11 , "Bible spirite" ed un rifacimento del "Livre dea esprits" • 

.AKABA. VliLLJ& COULOMB 
Noto scrittore teosofico. Le sue opere più note sono: "Le secret de l'Abs� 
lu", "L'homme d'après la théosophie. 

ANANIA Giovanni Lorenzo 
Giurista italiano del XVI0 secolo autore di due interessanti volumi pubbl! 
cati a Venezia: "De natura daemonum" (1581), "Universale fabrica del mondo" 
(1576). Il primo sulla natura dei demoni ed il secondo sulla magia e i ma­
lef:!.ci. 



Encic�opedia 

L' A 11! I C O D E I GIO�II 

ricerche c11peostoriche 
{ 12 ) 

Chi erano g1i Abirù? - Alla ricerca di una •lingua madre • - n •pa11, lingua 
ecceisa" - Ancora sul primo mito della caduta - Chi fU Eber? - Gii Ebrei c o­
nobbero gli Oanniti? - Un eccezionale documento persiano --I segreti degli 
Esseni - Storia di uno strano libro adamitic o  - Il misterioso simboli smo del 
candelabro ebraico . 

Solas BONCOMPAGNI 

Diversi sono i popoli del vicino oriente , la cui origine è ignota , ma gli E­
brei , popolo semitico , per il loro nomadismo aggiungono ad una oscura prove­
ni enza il misterios o  fascino di originali ed antichissime tradizioni con fre 
quenti ri chiami ance strali , le quali hanno suscitato un potente influsso sui 
popoli con cui ebbero contatto .  
Nella storia ebraica possiamo risalire fino alla permanenza degli Ebrei nel­
la Caldea , peri odo oltre il quale tutto è nebulos o .  Ma d ' altra parte ciò che 
fU il frutto della civiltà dei Sumeri appare oggi ancor più comune a quella 
degli Ebrei . Certo , molto di più avremmo potuto·sapere , se non fossero anda­
ti smarriti o intenzi onalmente soppressi {1) tanti libri ebraici del1e origi 
ni, dei quali c ' è  stato tramandato il solo titolo , e neppure possiamo4tlre di 
essi._quanto Georges Posener ha detto de "Il libro dei Morti" degli Egi zi : 
•sono schegge letterarie , che lasciano indovi� un regno sconosciuto" (2). 
Potremmo citare i tit oli -·de± Ìibri perduti- più importanti : "Il libro de1Je guer 
re di Yahweh" , il "Libro di Yashar" ,  il "Libro della posterità di Adamo" , ir 
"Libro delia genealogia" , ma questi tito� purtroppo non aggiungono nulla a 
quanto già sappiamo . Bisogna quindi procedere da quei miti , che ci sono sta­
ti tramandati da testi canonici ed apocrifi o da opere , che potremmo defini­
re collatera� a quelle pervenuteei della letteratura ebraica , ed anche , per 
chè no , dallo studio di certe tradi zi oni. 

-

Intanto ,  anche se frammentariamente come nella - "Gene si" , la "Bibbia" , " quale 
unico documento originario della storia uni versa�e , ci ha conservato ininter 
rotte e sempre attuali noti zie di un lontano mondo sumer�co ,  dimenticato per 
millenni " (3), e solo questo può essere sufficiente a comprendere quale ree! 
procità d ' influs si vi fos sero nei tempi più antichi fra i popoli dell ' area 
mesopotamica. 
Il nome stesso degli Ebrei fra gli storici è ancora ogget�o di polemiche co� 
traddi ttorie. Sembra che alcuni li chiamassero Habirù ,  nome diversamente tr!:, 
scritto a seconda dei vari popoli orientali ,  che li definivano anche Habi ri ,  
Apiru , Hapiru .  I l  nome , che in fondo è sempre lo  stesso , "parrebbe designare 
una categoria sociale di popolazi oni nomedi , viventi di scorrerie , piutto sto 
che un gruppo etnico da compararsi ai popoli conosciuti de�•antichità oriea 
tale" . Tanto il nome "Habirù" che il nome "Ebrei" hanno in c omune la radice 
HBR , ma non si tratta quasi certamente dell o  stesso popolo . 
Gli storici pensano che gli Ebrei furono un tempo a noi più vicino un sotto­
gruppo più ristretto degli stessi Habirù mesopotamici.  Quest ' ultimo nome tr� 
vasi citato sulle tavolette di Mari , su testi egi ziani ,  sulle tavolette di 
Tell-el-Amarna e su quelle di Ras-Shamra (4). 



,-;:;=::===============�;;=;--�illustrazione n° 1 
Da "Il tesoro dell'ornato" (collezione di 
scelti ornati di tutte le epoche dell'arte) 
con testo esplicativo per cura del prof. G. 
Jo Mendel- Periodo persiano. Lavori in me­
tallo. Tavola 21ma - Dal R. Museo industri-
ale di Stoccarda Modes e Mendel- Libreria 
Centrale -Corso n° 146- Roma. {RARO). --­
Biblioteca privata - N.H. Enzo Pichi Grazi� 

ni - Sansepolcro (Arezzo). -----�----------

Gli antichi ebrei del resto erano molto diver 
si dagli Habirù. Avevano una capigliatura bion 
da e ricciuta, incomune agli altri popoli o� 
rientali; si spostavano a piccoli gruppi, po­
veri, silenti, pacifici. Erano segretamente 
fieri soltanto del loro culto monoteista, del 

le loro misteriose origini e della loro razza, che ri�enevano eletta. 
-

Tuttavia la questione dell'identità o meno dei due popoli sopraccitati è tut­
t'altro che risolta. 
Si è tentato di ricercare un'origine linguistica comune delle popolazionni me 
sopotamiche e si è sostenuto per molto tempo che tutte le lingue derivassero­
dall'antico ebraico, ma per mancanza di date e di prove è assurdo non pensare 
ad una varietà di lingue anteriori o comunque coesistenti all'ebraico antico. 
I glottologi però sembrano oggi convenire nel sostenere la "teoria dell'ori� 
ne comune", anche se la ricerca di una "lingua madre" costituisce un grosso! 
nigma, come fu ieri quella della pietra filosofale e del moto perpetuo. 
Esiste tuttavia un mito, che la vorrebbe confermare, ed è quello della Torre 
di Babele. Il problema linguistico è stato di recente oggetto di ricerche e & 
è potuto trovare "una tribù relativamente piccola, parlante guello che è sta­
to indicato come 'indoeuropeo primitivo' " e che si farebbe risalire a non o! 
tre il terzo millennio a.C. 
Tale comunidlà,: frazionandosi e migrando in altri luoghi, avrebbe poi dato oq 
gine a lingue diverse {5). 
Difficile è dire dove ciò accadde, ma quasi sicuramente o nell'Asia centrale 
o in quella meridionale. Molte di queste lingue conservarono a lungo analogia 
con il sanscrito; che è il ramo più antico del gruppo delle lingue indoeuro­
pee e che fu introdotto nell'India al tempo dell'invasione bramanica. 
Il sanscrito stesso originò numerosi dialetti ed il "pali" dell'isola di Cey­
lon e di altre terre limitrofe è ritenuto uno di questi. 
"Pali" significa "testo sacro", ossia "lingua eccelsa",che ben s'addiCe· a·quan 
to gli antichi sostenevan�_sul "fenomeno del linguaggio, attribuendolo agli-



dei come un dono JDll.Difico concesso a1l 'umanità da wio- di essi•: il fhot: per. 
gli Egizi, che altri non era che l •Ermes dei Greci; il Yahveh degli Ebrei o 
Elohim. (plurale di maestà), che altri non era che il. dio-toro El della mito­
logia ugarica; l'indiano Indra, ossia l' "Ardente", l' armato di folgore dai 
mille occhi ed in groppa all'elefante "Ai.ravata•, ed Indra altrl non- era che 
Agn1 o zeu:s (5). 
Ma i nostri glottologi ritengono superata questa •fantasiosa leggenda• e·de-

iderano, :_d'accordo con i tempi che stiamo attraversando, toccar con mam fat 
ti che, proprio perchè remoti, sfuggono alla loro indagine. Si tenga presen= 
te che i� "pali • f'u. contemporaneo al sanscri to e che tutti i libri sacri del 
buddismo sono stati scritti in lingua palio 
Ques1;e brevi consid.erazioni sulla ricerca di una "lingua madre• hanno finito 
per ric�ndurci sulla strada di un aspetto del presunto mito della caduta,già 
trattato, quello della prima diade umana ("CLYPEUS•, anno sesto, n° 2,d,èll !.a 
prile 1969). -

Quella affascinante ipotesi, perchè è soltanto tale, tocca da vicino la sto­
ria dei nostri comuni progeni tori, Adamo ed Eva, e sostituisce alla parola 
•cacciata• dal Paradiso Terrestre il termine "caduta•, la quale sembra ulte­
riormente avvalorata da alcune documentazioni letterarie, che qui di seguito 
riportiamo. 
Enoc sosteneva che l'Eden era nel terzo cielo e li angeli caduti nel uinto 

6). Al tempo della Creazione, Dio si accorse della superbia del cherubino 
Lucifero e lo fece precipitare dall'Eden sulla Terra e da questa nello Sheol. 
•Dopo l'espulsione di Adamo, Dio incaricò il cherubino, detto anche la fiam­
ma della s'Pada roteante, di sovrintendere all'Eden". "Un co-ro di trecento a� 
geli curerebbe g,uesto paradiso, che taluni dicono posto non sulla Terra, !!!!!. 
nel terzo cielo• (7). Ci richiama all'antico significato del simbolo della 

vastica, una considerazione che· si trova proprio in questi passi, in cui si 
parla del Paradiso Terrestre. "I due cherubini, che sorvegliavano l'Eden con 

e loro roteanti spade, non erano probabilmente che svastiche (ruote di fuo­
co), dipinte sui cancelli come un ammonimento all'umanità, che nel �ardino 
era vietato entrare" (8). 
Dalla diade., che diede inizio all •umani tà, ritorniamo al popolo eletto ed al 
suo misterioso pr-ogenitore. Chl:__fu. _Eber ? Fu forse il primo patriarca ebreo, 
legato ad un• età leggendaria? Se cosi è, l •ant.ichiss:ima città palestinese di 
Hebron ricorda il suo nome, come del resto il nome di Ebrei e probabilmente 
anche quello di Abramo, che nacque ad Ur, in Caldea. Il nome di Eber è quin­
di vincolato a questa terra e alle antiche ciViltà mesopotamichee Ora dobbi� 
mo ricordare che la storia ebraica è ben diversa dall'egizia e che non posai 
amo suddi viderla in dei, semi dei, mani e uomini, come narra l' "Epitome" di 
Manetane, perchè gli Ebrei :f'urono monoteisti e non ebbero una concezione po­
litico-dinastica come gli stessi Egiziani. 
Oècorre quindi parlare di patriarchi degli antichi tempi e non di re,ceme .a� 
cadrà successivamente. Giuseppe Flavio accenna ad un altro antenato dei Cal­
dei: Arpac.hshad. Difficile è dire naturalmen-te s:e s'i tratti dello stesso Eber.. 
L'indagare maggiormente sul primo patriarca e sulle •pereg;;:;.nazioni ancestra­
li" del popolo eletto è cosa oscura. Bisogna però notare come g,uesto momento 
chiave della storia ebraica lascia intravedere con chiarezza dati importanti, 
come la possibile identificazione,. al tempo mi tic o della storia babilonese, 
dei dieei re antidiluviani con i dieci patriarchi biblici; la longevità è d!_ 

® 



gli uni e degli altri, come si trova descritta in particolari elenchi babi­
lonesi ("di·cui una versione troviamo anche in Berosso") ed in quelli bibli 
ci ben noti. Tale longevità non è oggi più creduta rispondente al vero; si 
pensa infatti che rispecchi l'antica usanza di volere moltiplicare gli anni 
di re mitici, quasi divini, per conferire loro il significato dell'immorta­
lità (9). 
Ma proprio in quel tempo e prima di quel tempo in quella stessa terra PeiV9,!!. 
nero a gruppi i misteriosi Oanniti, il cui capostipite, Oannes, apparso ne! 
l'·.!'anno primo", come dice Eusebio, "fu apportatore agli uomini di elementi 
di ogni scienza" (10). 
Scriveremo ancora in seguito sugli Oanniti e sulla grande rivoluzione stori 
ca che essi determinarono. E' gui importante rilevare questa coincidenza� 
la presenza degli Oanniti durante il periodo storico caldeo degli Ebrei. 
E' perciò supponibile che, fra i gruPPi di popoli che si trovavano in Meso­
potamia, gli Ebrei fossero i più gualificati per custodire dei segreti oo e� 
sere iniziati ad un culto ben diverso da tutti gli altri, esistenti in guel 
tempo •. . Noi possediamo un solo sconcertante documento fotografico, che ci � 
duce a meditare a lungo su guanto abbiamo testè scritto. 

.. to � (!) 1-'· o 
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Si tratta di un ornato di un vaso persiano di metallo, che si trova nel Mu 
seo Industriale di Stocearda e di cui s'ignora la data di creazione (illu= 
strazione n° 1). I personaggi raffigurati nell'ornato hanno un certo ordi­
ne, che fa pensare ad una successione di tempi per dinastie o ad un'unica 
genealogia o a capostipiti di vari popoli. Questo si nota chiaramente, co­
me si può ben dire che diversa è la figurazione dei personaggi. Tre di es­
si hanno un comportamento regale, sono raffigurati o seduti o a mezzo busto 

e sembrano incoronati; l'ultimo a destra di chi guarda, invece, è in pie­
di ed ha in testa un turbante. Ma il primo a sinistra non richiama forse al 
la mente il misterioso Oannes? E secondo questa successione egli occupapr� 
prio il posto di un progenitore. In quanto al capretto poi, èsso è indice 
di mansuetudine, ciò che ben s'addice ad un popolo o a popoli di pastori. 
Se si considerasse, inoltre, questo supposto antico rapporto fra gli Oanni 
ti e gli Ebrei del periodo caldeo sotto un altro aspetto, che potremmo di= 
re patronimico, si ricaverebbero interessantissime osservazioni. E• ormai 
noto c�e nei più antichi libri biblici, in partieolar modo nella "Genesi" 
e nel "Pentateuco", il nome di Elo� = "forza•, che alcuni studiosi �o 
no attribuire a deità straniere o ad.uno •straniero•, sia spesso affianca� 
to a quello di Yehovah = signore, il cui nome completo è "Yahweh asher.tih 
weh" = "Egli è colui che è•, espressione che ben ricorda certi epiteti di 
divinità egiziane, citate ne "Il libro dei Morti•. 
Ma ciò che ci può sorprendere non è tutto questo, quanto il -fatto che il ter 
mine Yehovah sia stato abbreviato in Yeho, spesso sempliC'émeni;e contratto-: .. 
in Yo � •Gio•, per essere usato come prefisso patronimico di numerosi nomi 
ebraici (Yehonathan = Gionata, oppure Yonatam = Gionata). Si osservi ora 
come il nome Giovanni = I o a n n e s si avvicini al progenitore degli 0-
anniti, cioè ad Oannes (1 I). 
La vita di Abramo ha quelle solite stranezze che gli antichi attribuivano 
ad uomini grandi: le circostanze eccezionali del suo concepimento, tanto 
che il neonato viene ritenuto figlio di un dio; la comparsa nel cielo d'u­
na immensa cometa, che appariva da oriente ed inghiottiva guattro stelle 
fissate a quattro punti del cielo; la sua vita di neonato, nascosto in una 
grotta, e la sua crescita immediata; la nube oscura che si interpose �gli 
Ebrei, diretti verso la Palestina, e l'esercito di Nimrod, che li insegui­
va, proprio come accadde poi al popolò eletto durante l'esodo dall'Egitto 
{12). 
Fra le tre sette ebraiche dei farisei, dei sadducei e deg1i esseni, que­
st'ultima non va trascurata, per tutte quelle insolite regole che la comu­
nità osservava con austerità, conducendo una vita santa, contemplativao � 
boriosa. Gli esseni si astenevano dal matrimonio e dall'uso della carne e 
del vino; riprovavano sacrifici cruenti e la guerra; avevano un'idea comu­
nistica dei loro beni e fra gli obblighi della setta c'era quello del più 
rigoroso segreto. Erano fatalisti· e credevano nell'astrologia, alla divin� 
zione e alla magia. •Insegnavano la preesistenza dell'anima e la sua af'fi­
ni tà con gli spiri ti superiori" ( 13 )•. 
Vestivano con semplicità e indossavano per lo più abiti bianchi. Sembra� 
proprio da loro derivi il pensiero dello stato monastico {14). 
Sono note la purezza delle loro a.nime, spiritualmente elevate, e la loro a!_ 
tività esegetica, quale è risultata dopo la scoperta dei rotoli del MarMo� 
to, i rotoli che ci presentano gli esseni come degli ispirati (15), che 



sottolineavano i passi più importanti dei loro manoscritti con.il contrasse 
gno del misteriso "tau" (16). 
Forse, nella loro ricca raccolta di rotoli, ancora solo in parte ritrovati, 
custodivano le sacre storie cosmogoniche e il mistero delle origini degli E 
brei, tramandando tutto ciò in segreto dagli anziani ai nuovi adepti. 

-

E sono ormai palesi le strette relazioni, che vi furono fra gli esseni e la 
figura di �esù per il tramite del Battista (17). 
Questa comunità aspirava a far parte un giorno dell' "armata dei santi" o 
dei "figli del cielo", che si diceva che avessero "una preconoscenza dei 
piani operativi celesti, da cui sarebbero risultati gli atti apocalittici od 
opere di Dio'� . (1_8). 
Molti studiosi sostengono che guesta "strana gente, unica del suo genere, 
che fa stupire Più di ogni altra al mondo" (19) abbia avuto una remota ori­
gine irano-babilonese e forse anche indiana, giacchè quest'ultima ipotesi 
sembra trovare una conferma dal confronto del sistema castale indiano col 
sistema fatalistico essenico della divisione dell'umanità in gruppi,a secon 
da di una maggiore o minore elevazione spirituale, raggiunta a�traverso l� 
reincarnazione dell'anima, nella quale gli esseni, come tutti gli oriental� 
credevano. Ma la dottrina più importante, che la comunità quunranica segui­
va, era quella, secondo la quale ogni ·anima libera dall'oppressione della 
materia si trasformava in un astro. 
Questa dottrina fu talmente originale e convincente da influenzare lo zoro­
astrismo ed il cristianesimo, fino a tal punto che la teoria dell'ang�él 
la o dell'ang�lo-cometa o del dio-stella o degli eserciti di luce ebbe le 
sue numerose citazioni in opere come l' "Avesta" e la "Bibbia" ed ispirò poi 
l'iconografia di ogni tempo ( 20 ) ·. 

A comprova di ciò trascriviamo qui di seguito alcuni passi, tratti dagli " E  
vangeli apocrifi dell'infanzia". "Quella stessa notte fu inviato in Persia

­

un angelo custode • • •  Egli apparve agli abitanti del paese sotto forma df:una 
stella di grande splendore • • •  I Magi • • •  scorsero la stella che li precedeva; 
fin quando si fermò al di sopra della grotta. Allora cambiò forma e divenne 
simile ad una colonna di luce, che si levava dalla terra al cielo • • •  " . 
Dopo cinque giorni dalla nascita di LTesù "l'angelo custode, che aveva assO!! 
to la forma di una stella, ritornò per far loro da guida" (21). 
�o stesso �rmete Trismegisto scrisse che gli dei apparvero sotto forma di a 
�' accompagnati da tutte le loro costellazioni (22) e Dante, infine, ce 
ne offri più di una prova nella descrizione dei beati del suo Paradiso. 
Ma la maggior parte di quei "segreti cosmici", che forse gli stessi esse­
ni conoscevano, sono andati perdut.i, ed anche il "Libro di Ra.ziel", da cui 
sembra che �alomone traesse la sua favolosa saggezza, e che, a quanto c'è 
stato tramandato, doveva consistere· in gùalcosa di ben diverso da un libro. 
Si parlò infatti di "una raccolta di segreti astrologici, incisi su uno za! 
firo, conservato dall'angelo Raziel". 
La tradizione ebraica ritiene che la pietra fu donata da Raziel ad Adamo e 
da questo ai suoi discendenti fino a Salomone (23). 
Anche al tempo del Diluvio sembra che l'arca contenesse uno "strano libro• 
e forse si trattò dello stesso, perchè pare che Noè lo consegnasse ai suoi 
discendenti e che così pervenisse egualmente nelle mani di Salomone. 
Il libro sarebbe stato regalato dall'arcangelo Raffaele a Noè e avrebbe e� 
nato una misteriosa luce più intensa al crepuscolo e meno all'alba. � 



Inoltre esso sarebbe stato "rilegato con zaffiri e avrebbe contenuto tutta 
la sapienza delle stelle" (24). 
Di questo vengono anche tramandate altre notizie. Al. tempo dei mostri pri­
mitivi, Dio avrebbe risparmiato la vita a Rahab, al quale, per il rapimen­
to e la gettata in mare del libro da parte degli angeli invidiosi, avrebbe 
ordinato di ricuperarlo con un tuffo negli oceani. Alcuni scrittori sosten 
gono poi che "Rahab, principe del mare", per successive disobbidienze a DiO, 
si debba identificare con il Leviathan o con il "drago gigante• delle mito 
logie orientali (25)'o 

-
Il contenuto del sopraccitato adamitico libro segreto si vuole infine rap-
resentato in una sintesi simbolica nella famosa "Menorah" ebraioa,di cui 

Zaccaria spiegò il significato eosmico (IV,10 • 

----­

Egli scrisse che le sette lampade di guesto candelabro altro non erano che 
"gli occhi di Yahweh, che percorrevano l'universo da un capo all'altro, c! 
oè i sette pianeti". L'accensione del candelabro vuole poi ricordare pres­
so gli Ebrei la creazione divina delle stelle e lo stelo centrale della Me 
norah il quarto pianeta. Qua e là sugli steli e la base di sostegno sono -
pannelli con effigi di mostri tra cui "un paio di draghi, i due Leviathan 
e cioè il serpente alato e il serpente tortuoso, una coppia alata delle fe 
nici,.un gruppo di simmetriche ed identiche creature-pesce" (che ancora u= 
na volta sembrano confermare l'influsso im ortante degli Oanniti sul o o­
lo eletto ed infine "i cherubini, le cui immagini (spesso simboleggiate 
con svastiche) sormontavano l'arca del patto" (nota bibliografica n° 26 ed 
illustrazione n° 2). 
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LA COSMOGONIA DI TODESCHINI IN FRANCIA 

Nel luglio del 1956, il Prof. Todeschini, dietro iniziativa di S.E. il Pre 
sidente del Consiglio dei Ministri G. Bidault e del Ministro della Pubbli= 

--·ca Istruzione Peti t, si recò in Francia e tenne in vari Atenei un ciclo di 
conferenze per diffondere maggiormente la sua teoria in Parigi ed in altre 
città. Egli ebbe un vero successo, tanto che i due citati Ministri vollero 
partecipare personalmente al pranzo dato in suo onore a S.Etienne dalle � 
alte autorità culturali, tanto che egli venne nominato membro di varie Ac­
cademie Scientifiche francesi, gli venne conferita la cittadinanza onorana 
di La Talaudière ed offerta la lampada da minatore, simbolizzante la luce 
che egli ha portato sui misteri del cosmo, scavando nel sottosuolo sino a 
raggiungere le radici dei fenomeni. 
Come era già avvenuto in al tre nazioni, da allora, anche in Francia,i pr:in 
cipi della Psicobiofisica, la scienza nuova fondata da Todeschini, furono­
esposti dai vari cultori dei vari rami della fisica, della medicina e del­
la filosofia, in molti libri, riviste, giornali e Congressi. Da essi furo­
ne:dedotti anche ulteriori sviluppi teorici ed importanti applicazioni di 
pratica utilità. 
Ora affinchè si possano comprendere bene tutte le considerazioni che espo� 
remo in seguito sul1a nuova cosmologia ideata dal nostro amico Scienziato, 
è indispensabile che si conosca almeno un riassunto di questa. Perciò tra­
scriveremo qui il più chiaro, esauriente resoconto valutativo di essa ap­
parso recentemente proprio negli Atti di due Atenei francesi, e precisame� 
te: nel Processo Verbale n° 50 della seduta del 23 febbraio 1970 della "A­
cadémi� Dr&moise di Valence" e nel Bollettino n° 139 del gennaio-febbraio 
197.0, pubblicato dal "Cercle de Physique A. Dufour" di Parigi. 



La "Teoria delle Apparenze• 
del Prof. Marco Todeschini 
ha sollevato enorme interes 
se nelle Università e negli 
scienziati del mondo intero 
perchè è stato riconosciuto 
che questa teoria s orpassa 
quella della relatività di 
Einstein e la cibernetica 
di l'iener. In effetti, la 
teoria dello scienziato ita 
lian o unifica non solamente 
le leggi che dominano la ma 
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Scienza unitaria del creat- o 
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teria, in tutte le sue espressioni - dall' atomo alle stelle - ma anche que! 
le che reggono le differenti forme di energia ondulatoria, scoprendo in� 
le relazioni matematiche tra i fenomeni fisici, biologici e psichici,c�e es 
sa spiega ed inquadra in una scienza nuova unitaria del Creato, denomi�ata­
appunto perciò "PSICOBIOFISICA". 
Questa dà la più chiara, vasta, profonda e razionale sintesi dell'Universo, 
possibile ai nostri giorni, ed in armonia completa con i dati analitiei e 
sperimentali acquisiti nelle differenti branche del sapere moderno. 
Il Prof. Todeschini infatti, per vincere la graVità e spiegarne la natura 
misteriosa, ha inventato un motore a forza propulsiva centrifUga (Brevetto 
n° 312496 del 1933), il cui fUnzionamento dimostra che lo spazio non è vuo­
to perchè si comporta come una sostanza fluida, mobile e dinamicamente atti 
va avente una densità ce�to cinquilioni di volte inferiore a quella dell'a� 
_qua. 
Egli è giunto a dimostrare cosi che questo fluido universale ha dei �ovimea 
ti di rotazione intorno alla Terra e di rivoluzione intorno al Sole � che 
questi movimenti spiegano fisicamente e quantitativamente la deviaziQne �­
gelare che subiscono i raggi che ci provengono dalle stelle, ossia l'aberra 
zione scoperta da Bradley nel 1727 (dopo una serie di osservazioni presso -
l'osservatorio di Kew, vicino a Londra e comunicato alla "Royal Soci,ty"ruù 
1728. N. d.D.)  ed anche il risultato dell'esperimento di Michelson effettua­
to da Miller dal 1921 fino al 1925, e ciò in perfetta armonia con la relati 
vità di Galileo. -
Sulla sicura base di questi risultati sperimentali ed analitici, Todeschini 
ha potuto dimostrare che se si concepisce lo spazio, non. solamente come una 
pura e semplice estensione geometrica vuota, così eome è stata considerata 
sinora dalla fisica moderna, ma come un'estensione a tre dimensioni sostan­
ziata dalla piccolissima densità sopra citata, con i movimenti particolari 
di questa sostanza fluida primordiale, omogenea, invi�ibile, ma dinamic�me� 
te attiva, si possono spiegare qualitativamente e quantitativamente tutti i 
fenomeni fisici oggettivi e le loro leggi, ed anche i fenomeni psichici sog 
gettivi corrispondenti (sensazioni di forza, elettricità, luce, calore, su� 
no, odore, sapore, ecc.) che sorgono in noi allorchè quei movimenti di spa­
zio fluido vengono ad infrangersi contro i nostri organi di senso. 
Todeschini ha dimostrato infatti che: materia, gravità, inerzia, forze cen­
trifughe e centripete, elettricità, magnetismo, suono, odore, sapore, azio­
ni nucleari, atomiche, chimiche, astronomiche e reazioni tra onde e corp� 
li, sono tutte apparen ze di un'unica realtà oggettiva: il m ovimento dell o 



spa zio fluido ( Principio di monosostanzialità del mondo fisico ) .  
Gli è stato cosi possibile unificare le vari e branche d ella scienza in una 
s ola madre di tut t e : la Spaziodinamica , che perciò assurge all 'importanza 
di meccanica universale . 
C on ciò le  miriadi di fenomeni e di l eggi che hanno t enut o  sinora divisa la 
sci enza in t anti rami diversi , sono state ridot t e  a poche e chiare azioni 
fluidodinamiche , ret t e  da una sola e quazi one matematica , con enorme sempli� 
fica zione di calc ol o  e lapalissiana evidenza di conce tti . 
In sostanza , la t e oria di T odeschini dimostra che l ' Universo fisic o  è costi 
tui t o  s olamente di spazio fluido , i cui vortici sferici formano i sistemi ­

nucl eari , at omici , mole c olari e d  astronomici della materia con i suoi campi 
di forze gravitiche ; e d  i cui movimenti ondulatori invece , quando vengono a 
c olpire i nostri organi di senso , suscitano nella nostra psiche , e d  esclusi 
vamente in essa le sensazioni di forza , elet tricità ,  luc e , calore , suono , o 
dore , sapore , e c c .  

-

Quest e sensazi oni non esist ono quindi ne l mondo fisico oggettivo , s ono del­
le apparenze di esso , pur essendo delle realtà spirituali sogget tive inc on­
t estabili perchè s orgono veramente ne lla nostra psiche e da essa s ono perce 
pite  diret t amente c 

-

Ne segue la sc operta sc onc e rtante che ·  noi viviamo in un mondo buio , incolo­
re , silent e ,  atermi c o , inod ore , insipi d o  e privo anche di forze , di magneti 
smo e di ele t tri ci tà , ma animato s olamente da movimenti continui ed alt erni 
di spa zio flui do , i quali solamente quando vengono ad infrangersi contro i 
nostri organi di senso , fanno ent rare in ris onanza gli oscillat ori organi ci 
che provocano le correnti elet tri che che trasmesse dalle line e nervose al cer 
vello , susci tano nella nostra psiche le sensazi oni corrispondenti . (Princi� 
pi o di psi c ogenesi delle sensa zi oni , o delle quali tà secondari e ) .  
Ad ogni fe nomeno fisic o ,  costitui t o  da un particolare movimento di spazio 
flui d o , c orrisp onde quindi uno spe ciale fenomeno psichico , c ostitui t o  dalla 
sensazi one susci tata nel nostro spiri t o , allorchè quel movimento colpisce i 
nostri organi di senso . 
C on 1 0  e quazioni psic ofisiche che generalizzano la legge d ' inerzia del New­
t on ,  (F = m  a ) , T odeschini ha dimost rato la corrispond enza fra l e  decelera­
zioni d ella mat e ria c ontro il c orpo umano e le sensa zi oni ( Sn )  che sorgono 
nella psiche , svelando che non è solamente la f orza ( F) che c orrisponde  al 
prodott o di una massa (m)  per un ' ac c elera zi one ( a ) , ma bensì anche tut t e  le 
altre sensazioni e quivalgono a tale prodott o .  ( Sn = m  a ) .  
L ' enorme imp ortanza di ciò , c onsiste  nel fat t o  che per la prima volta s� ve� 
gono ad introdurre nella scienza esatt a , oltre ai fenomeni fisici , anche i 
corrispondenti fenomeni biologici e psichici sogget tivi , sinora trascurati . 
C osi ad esempio : il suono è un fenomeno fis i c o  ogget tivo se  si c onsidera s� 
lamente l ' onda atmosferica silenzi osa a bassa frequenza che si propaga dal­
la sorgente oscillante sino ai nostri orec chi ;  è invece un fenomeno biolo� 
co s ogget tivo se si c onsidera solo la corrisp ondente c orrent e  el ettrica pro 
vocata lungo il ne rvo acus tico all orchè quella vibrazione atmosferica urta 
la membrana del  timpano dell e nostre ore cchi e ; infine è un fenomeno psichi­
co (spirituale ) se si conside ra s ol o  la corrispondent e sensa zione acustica 
che s orge ne l nostro spiri t o  all orchè quella c orrente arriva all ' appareoclno 
rivelat ore nel telenc efal o , sede  della psi che . 



P e r  il fat t o  che noi p o s si amo regi s trare c on l ' appare c c hi o  di Kund t le ond e 
si lenzi o s e  d e ll ' atmosf era , che p o s s i amo mi surare e ve d ere c on l ' o s c i llogra­
fo le c orrenti di el e t t roni che p erc orrono il nervo acus t i c o , e che i nfine 
noi perc e piamo dire t t amente la s ens a zi one d el suono c ol nos tro s pi ri t o , sia 
mo speriment alme nt e c ert i d e ll ' e si s t enza , d ella suc c e s s i one e d ella c o ordi= 
nazi one , sia d e l  fenomeno fi si c o , s i a  di quello bi ologi c o , si a infine di quel 
l o  psi chi c o  o spiri tual e . 

-

Cons i d e rand o p oi che i movimenti d ella mat e ri a  s oli da , li qui da , gas s o s a , o 
sci olta all o  s tat o di s pazi o flui d o  che si infrangono c ont ro il c orp o umano, 
me t t ono in ri s onanza gli o s ci llat ori d ell 1 uno o d e ll ' al t ro organo di sens o , 
provocand o d elle correnti ele t t ri che , l e  quali tra smes s e  al c e rvello me d i an 
te le line e  ne rvo s e , sus ci tano nella nos t ra p s i che , ed e s clusivament e in es 
sa , le s ensa zi oni s opra c i t at e , T o d e s chini ha p o tu t o  svelare la meravigli o= 
sa t e cnol ogi a  el e t t roni c a  di c i as cun organo di sens o , di moto e di re gOlazio 
ne del si st ema nervos o peri f e ri c o ,  int e rmedi o e c entral e , che presi e d e a tut 
t e  le funzi oni vege tative e p si chi che , ri c o s truend o al tre s ì  gli schemi e l et 
t ri ei di c i a s cun di e s si e d e lla l oro r e t e  di c ollegament o ,  c ompre s o lo sche 
ma c ompl e s so e d  ammi revole d ella c entral e suprema del c e rvell o umano . 

-

In s o s t anza , egli ha dimo s t ra t o  che gli organi di s ens o , di mot o  e di rego­
la zi one si tuati alla p e ri fe ri a  del c orp o umano e c ollegat i , t rami t e  line e 
ne rvos e al c e rvell o , s onò c os ti tui t i  e funzi onano tutt i  c ome apparati t e l e -
trasmi t t enti a fi l o ,  a zi ona t i  da c orrenti c orpu s c olari ( el e t t ri c he ) .  

· 

C o s ì  p er e s empi o ,  egli ha sve la t o  e dimos tra t o  che : l ' organo d ella vi sta è 
c o s t i tui t o e funzi ona c ome un c ompl e s s o  di ri pre sa , t ra smi s si one e ri c e zi o­
ne t elevi siva a fi lo o L ' organo d ell ' udi t o  c ome un a p para t o  t e le f oni c o .  Gli 
organi t e rmi c i , d ell ' olfa t t o ,  del gus t o  e d e l  tat t o ,  s ono tut t i  dei trasfor 
ma t ori di impul si me c cani ci in c orrenti e l e t t ri che che t ra sme s s e  al c e rvel= 
lo tele sus ci tano nella psi che le s en s a zi oni ri s p e t ti ve di c al ore , o d ore , s� 
p ore , forza , e l e t t ri ci tà .  
T od e s chini ha dimos t ra t o  anche che tut t e  l e  line e ne rvo s e  s ono d e i  c ondutt o 
ri di e l e t t ri c i tà e d  i l oro neur oni s ono d elle pi l e  vol tai che per rinforza= 
re le c orrenti indeb oli t e  dalla re si s t enza delle line e ; ha s c op e rt o  che la m�  
teria gri gia d ella spina d orsal e , c o s t i tui ta d a  mi li ardi d i  neuroni , funzi � 
na c ome cent rale elet tri ca generale p e r  l ' aliment a zi one di tut t i  gli organi 
e ci rcui ti del s i s t ema ne rvos o ;  che il cuore è una pompa aspi rant e  prement e 
per mant enere la circ ol a zi one del sangue in tut t o  il c orpo , p ompa mo s sa da 
c orpuscoli pulsanti a zi onati dalla c orrent e e l e t t ri c a  proveni ente dall a ma­
teria gri gia della s pina d orsal e ; che il c e rvell e t t o  è un c ompl e s s o  di t el! 
puntat ori in dire zi one ed in al t e z za ,  a zi onati aut oma t i c amente ,  o c omanda t i  
dalla psi che , p e r  coordinare l ' ori entament o d e gli organi di s ens o bilatera­
li c on quell o d e gli organi d i  movimento ve rs o il punt o d e t e rmi na t o  e s egui� 
ne gli eventuali s p os tamenti ; che infine il c e rvello è la centrale suprema 
di c omand o nella quale s ono di s p os ti tut t i  gli apparati ri c eventi delle c o� 
renti ele t t ri c he . proveni enti dagli organi d i  s ens o peri feri ci ; tutti gu a� 
flarecchi trasmi t t enti d elle c orrenti d e s tina t e  a t eleazi onare._ gli organi di 
moto peri feri c i ; tut t i  i di s p ositivi i p o fi sari per la t e l eregola zi one aut o ­
matica del tas s o  d ell e s os t anze chimi che che s e c e rnono n e l  sangue le gland� 
le peri feri che end ocri ne ; nonch è  i 4 cent ri p si c o -fi sici che provocano nel­
la psi che le s ensa zi oni c i t at e , i part i c olari simb oli gra fi ci del lingu� 
s cri t t o , la fone t i ca d elle parole orali , e que ll o dal quale e s sa t e le c oman­
da gli organi di mot o p e ri feri ci . 



La psi che quindi , benchè sia un ' entità immateriale e spiri tuale c osci ente , 
ha sede di perc e zi one ed a zione in que sti 4 centri cerebrali telencefalici, 
poiehè s olo in e s si arrivano l e  correnti elettriche da tutti gli organi di 
s enso periferici , che e ssa trasforma in sensazi oni ; s olo da essi part ono a 
raggi era vers o la periferia le line e  nervose att e  a trasmettere le c orren­
ti elettriche destinate a teleazi onare gli organi di moto  periferi ci .  
La psiche perciò è il c omandante supremo del c orpo umano , e stando davanti 
agli apparec chi cerebrali , si serve dei ric evi t ori ivi c ollocati per avere 
sensazi oni che la informano sul mondo fisi co  oggettivo esterno , e si serve 
dei trasmettirori per mani festarsi in e s s o  c on movimenti , perchè noi non 
possiamo e sprimere il nostro pensi ero , nè c ompi ere azi oni , s e  non muovendo 
il nostro c orpo o qualche part e . 
Ma poichè Todeschini ha dimostrat o che le sensazi oni s ono irre peribili nel 
la mat eria del mondo oggettivo ed in quella del c orpo umano , s ono dell e  at 
tività immateriali , delle rappresentazi oni intellettive che s orgono esclu= 

sivamente nella nostra psi che , questa deve essere pure immateriale c ome lo 
ro , ci o è  non d eve oc cupare un volume c ome lo occupa la materia , deve esse= 

re inc orporea , inestesa , cioè  di natura spirituale o  
La psiche dunque s i  identifica c on l ' anima e poichè le s e�sazi oni , i moti 
volontari del nos tro c orpo , il pensi ero , la coscienza , la memoria ed il � 
zi ocinio , s ono due es clusive attività , que ste c os ti tuis c ono l e  prove speri 
mentali diret te d ella di lei esistenza nel nostro c ervello , il che cL�on= 

ferma s cientific�ente ciò che la religi one ci insegna per fed e  da millen­
ni . 
La caratterist ica che dist ingue la t eoria di T odeschini da tutt e  le altre , 
è quella di aver trovat o le  dimostrazi oni fisiche , matematiche , neurologi­
che e sperimentali c he le sensa zi oni sorgono esclusivamente nella nostra 
psiche e che e s s e  s ono di natura spirituale c ome lei .  
La Psicobiofisica c ollaudata sui sicuri banchi di prova dell ' Univers o , è  re 
sa indiscutibile dalle seguenti c onferme : 1 ° - Dall ' equazione unica della

­

fluid odinamica sulla quale si basa , s ono stat e dedotte tut t e  le leggi che 
riguardano la fisica nucleare ed atomica , la chimica , l ' as tronomia , l ' ott� 
ca , l ' acustica , l ' elettromagne tismo , la termodinamica e le reazi oni tra on 
de e c orpuscoli . � 0 - vai suoi principi s ono state dedotte c entinaia d ' a� 
cazioni di prat ica utilità , sia nel campo fisic o  che in quello medico , che 
la c onfermano in ciascuna d elle sue parti e nel suo meravigli oso assieme . 
Infat ti al C ongre sso Int ernazi onale degli Scienziati , svoltosi il 1 9  genna 
io  1 9 6 b  al Vampidoglio in Homa , è stat o ric onosciuto che la Psicobiofisica 
è l ' unica scienza cosmica unitaria basata sulla fluidodinamica dello sp�o 
che c ontiene in se e spiega , non solamente i fenomeni fisici , ma anche 
quelli biologici e psichici ne sint e tizza tutt e  le loro leggi in una s ola 
equazi one mat ematica in armonia c on la relatività classica di Ualileo , e 
raggiunge le dimostrazi oni scientifiche dell ' esistenza dell ' anima uma na ,  
d el mondo spirituale e d i  Vio .  
�ssa dimostra che a Dio s i  va per l e  vie d ella Fed e  e per quelle della � 
za , che a Lui c i  portano i Libri Sacri ed il gran libro dell 'Universo .  
Poichè quest ' opera possent e basata sull ' analisi e la sint e si , abbraccia , ri 
forma ed unifica tutt e  le scienz e , essa segna una svolta decisiva nel pen= 

siero umano . 
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CHI CERCA TROVA 
Clypeus pubblica gratuitamente 
l e  inserzi oni dei sttoi abbonP.­
t i .  Nome e indiri?.zo d evono es 
re scritti in stampatello . La 
.direzione non si assume respon 
sabilità circa il loro c onte� 
to.  

UFOs c i enza è i l  titolo di una rivi 
sta c he l ' ami c o  Giul i o  Grill e tta 
s t a  pre parando e ehe dovrebb e appa 
ri re quanto prima . Chi vol e s s e  c oi 
lab orare può s c ri vere a :  
Giuli o GRILLET TA , vi a Tori no , 1 29 .  
88074 C ROT ONE ( C a tanzaro ) . 

E •  usci t o  il s e s t o  nume ro del · CI C 
(C e ntro de I nve s ti gaci ones C i e nti 
c as ) di Sivi gli a . Ques to c entro � 
int eressa d ' As t ronomi a ,  As trofisi 
c a , Radi o a s t ronomi a ,  Arche ologi a , 
Dis chi Volanti , e c c .  Il boll e t ti ­
no mens i l e  in ci clo s t i l e � ( 1 4  pa� 
ne c on di s e gni ) può e ss e re ri chi� 
s t o  al S e rvi zi o Li b rari o Clyp eus , 
lire 2 50+ 5 0  di s p e s e  p os tali . 

11IL LIBRO NERO DE I D I S CHI VOLANT I 11 
del nos t ro ami co Henry Durrant è 
all e  s t ampe . Preno tate subi to una 
eopia p ri ma che si e sauri s c a , in­
viando una cartolina pos t ale al 
S e rvi zi o  Li brari o Clypeus . 

All a Eibli ot e c a  Na zi onale C e ntr� 
le di Fi ren ze o c c o rre il numero 
1 del 1 9 6 5  di Clypeus . Chi po t es 
s e  donarlo avrà anche la no s t ra

­

ri c onos c enza . Un gra zi e anti c i p� 
t o . 
E s p o si zi one mondi ale c onc ernente 
gli UFO della durat a  di 1 5  gi or­
ni o on un C ongre s s o  int e rna zi on� 
l e  ed un oiolo di C onf erenze . 
Ques t o  è i l  programma che l ' as s� 
ciazi one "PROMOVERE " sta reali z­
zando i n  Belgi o .  Chi avess e int� 
ress e può s c rivere a nos tro nome 
al signor L .  GERMAI N ,  "Promovere " 
Plac e du N ouve au Marché aus Gra-

ins 20 • 1 000 Bruxe ll e s . Be lgi o 

[Gazzetta del P.opol; • 27 Settembre 1970 

La ((ruspa spaziale» 
h·a ·la vora to senza 
coman·di da terra 

E' un « robot » l'ultimo visitat�re del nostro satel­
lite .naturale - Un'operazione prima inconcepibile 

di PETER KOLOSIMO 
/� llarme! l piloti d'Una """' amertcana in Alaska •altano 
· {% ':.. .1 a b?rdo dei loro caccia, dirigendosi verso lo stretto di 
1 .t � " · Benng. Lontano si delinea la costa sovietica, a mezza 

� -- strada fra il muso degli aerei e la terraferma ballon­
zola neltaria uno strano corpo ( « una specie di pentola rove­
sciata », diranno poi gli aviatori ), si alza, si abbassa, sembra 
immobilizzarsi, poi, con una brusca virata. sfreccia via, diri­
gendosi ad est. 

L'inseguimento sarebbe inutile e pericoloso. Gli apparecchi in­
vertono la rotta, tornano al campo. Ancora una volta il rapporto 
del capo squadriglia suonerà laconico: « Avvistamento UFO a._ 
<seguono i dati tecnici ) ,  missione interrotta in prossimità dello 
spazio aereo sovietico l) 

Siamo nel 1963 Episodi di questo genere si susseguono da 
mesi. tanto da porre in allarme gli intercettori statunitensi fino 
a 13 volte nel giro di 24 ore. 

Qual è 18. natura dei misteriost corpi dalla rotta curiosa, im­
prevedibile, che all'avvicinarsi degli aerei americani si dileguano 
come tulmini, perdendosi tra le nubi o puntando ad oriente? 
« UFO 1, si sa, è la sigla con cui vengono designati gli c oggetti 
volanti non identificati l) Si tratta dunque di veicoli provenienti 
da altri pianeti? 

L'ipotesi venne proposta con lnsistenza all'epoca in cui le 
bizzarre apparizioni st fecero frequentissime sullo stretto di 
Bering. In alcuni casi potrebbe anche sembrare accettabile 
CUSA ed URSS concordano nell'affermazione secondo cui OE'i 
26,49 per cento det casi ·tali fenomeni « non trovano sp1egazic!"e 
di sorta 1 1, ma in altn dev'essere decisamente scartata: og.,1 
sappiamo. infatti, che glt studiosi sovietici sperimentarono pro­
prio sulla penisola del C1ukci e nelle sue !mmP.diate vicinanze l 
sistemi di c atterraggio morbido » applicabili alle sonde spaz's.li. 

Ciò non avvenne solo all'estremo nord, ma anche su un'isola 
del lago Seliger. presso le sorgt>nti del Volga. e nel deserto di 
Kyzvl Kurn neli 'Uzbeldstan: in regioni c1oè. le cui caratteri­
stiche si prestano a simularE' lo c;barco su wne accidentate di 
aualslssi corpo celeste 

q 



Oggi, dopo }'appr<Xio di numerose sonde 
cosmiche sulla lu.."la, su Marte e su Venere, 
le vperazloni reìative aJl'a.tterraggio sembra­
no facili. Riandando con la mente ai film d1 
fantascienza, si è portfl<ti ad immaginare un 
signore in � bianco che, seduto davanti 
a un grand_e schermo televisivo, muove mano­
pole e preme pulsanti a dirigere i veicoli ver­
so 11 punto vo1uto. La faccenda., però, è un 
po' più complicata é; purtroppo, non può es­
sere condotta con tant.a. sempl.:i.ai1à. 

A forni.rcene un esempio basta l'impresa 
dell'<c Apohlo 11 >>: pur 'guidato da . preparatis­
simi astronauti, il «-m.odulo lunare »  non eb­
be certo unà discesa' !acìle; sarebbe bastato 
un. piccolo 'etTore percl:lè iù « Ragno » si po­
SQ.Sse in una wna tanto accidentata da pro­
vocarne il capovolgimento. 

Non è arduo, quindi, rappresenta.rsi le di!· 
ficol:tà che si prospettano ad un vei!colo auto­
tomatico. Si parla di telecomandi, e l'espres­
sione pare spiegare tutto: ma l'« atterraggio 
morbido ''· nella sua fase· finale, decisit;a, · 
non può essere telecomandato. 

Sicuro, le apparecchiature della sonda po_­
trebbero delineare B{;'li . scieru::iati che la di­
rigono dalla terra la situazione in cui J:a mac­
china· si trova e gli scienziati stessi sarebbe­
ro in grado d'mdioare a quest'ultima il ·punto 
più ada-tto all'approdo. Fra la domanda e la 
risposta, nferendoci soltanto a.:da distanza 
che separa i! nostro globo d:a.lla lun-a, inter· 
correrebbero tuttavia 2,6 secondi, e prima di 
ricevere istrtlZ!or.i la sonda sarebbe spaccia­
ta: la scelta dell'esatto luogo d'atterraggio 
dev'essere decisa, infatti, .in una frazione d: 

. secondo. 
E' indispensabile, di conseguenza , che gL 

strumenti montati sul veicolo esaminino con 
e----eezionale ra-oid.ita i;J terreno sottostante, va 
lut:ino tutti i r'attDri de: caso. pile>t'.no la son 
da verso ii punto 'm:glior!' 

QuaSJ cutt: 1 ;{ornai: hù.!1r.c, r:!:Uéatu A .  

- «  L'Jr:!Jk 1 6  l! ! a  qualifica d'automa, definendo­
lo un.a macc.hina guidata dall'uomo, sia pur 
a. grande distanza; ma, <?Ome si vede, l'ultimo 
visltatore della. luna è - deve essere - Wl 
robot che ha lavorato, sì, ai nostri ordini, 
ma che è stato capace d'operare brillante­
mente da solo quando :e, circostanze non gli 
hanno consentito di aVl!a.lers.i del nostro aiuto. 

Da ciò 1a necessità deg)j esperimenti com­piuti sulla terra, all'estremo nord ed �trove, 
esperimenti· che ha.nno risolto solo un lato 
del problema. Il fatto che l'u1timo « Ltmik » 
s'a stato in grado d'approdare sul nostro sa­
t.elli.te naturale, di raccogliere campioni e di 
portarl.i a casa è, se.n.za alcun dubbio, un av­
venimento scientifico d'enorme rilievo. 

E' stato scritto e riscritto che i sovieti·ci , 
con la loro recente impresa, hanno cercato 
un premio di consola21i-one allo scacco ricevu­
to c on lo sbarco dei cosmonauti statunitensi 
sulla luna. In parte ciò può a.nche esser vero; 
ma dia.nlo a Cesare quel che è di Cesare, ri-

con06Ciamo · che si tratta d'un s pi-eniio di 
consolazione )) importantissimo per il fut'4-ro 
deLla corsa. allo spazio, diciamo chiaramente 
che sin da.!l':ini.zio dell'« era astronautica » 

Mosca puntò assai più- decisamente di Wash­
ington sui mezzi a.utoma:tici. 

« Prima, lll macchina » 
n merit<> va al pro!essor. J. "A. Pobjedonos­

zev, dell'Accademia delle scienze sovietica 
Era ancora il tempo degli " Sputnik » quando 
egli dichia.rl>, laconico: « Prima la macchina, 
poi l'uomo; è impensabile · invertire quesU 
termini·». 

Già nel 1964 lo studioso tedesco Rainer 
M. Wallis.furth scriveva: l< Pobjedonoszev pro- -
mossf' lo sviluppo delle apparecchiature au 
tomatiche e concretò il suo programma con 
stupefacente rapidità. t sovietici giunsero su. 
0-ito a riconoscere che l'automazione doveva 
venir impiegata coJ1 ·strumenti tald da servire 
r:ome battistrada all'uomo nello spazio. Sin 
dall'inizio essi · mirarono ad automatizzare non 
,olo la partenza e la direzione della rotta 
lei veicoli destinati alla luna, ma anche il 

.oro approdo e la loro progettata parte= 
àal satellite >l. 

Vennero i primi vqli umani in orbita, - ed 
il successo fu tale da relegare per un certo 
tempo in secondo piano le r.icerche tendenti 
al perfezionamento delle . sonde telecomanda­
te. Ben presto, però, l'entusiasmò cedette dì 

_ nuovo il passo alla. logica scientifica. Dopa 
la bri.lla.nte missione di Byk:ovslti e della Te­
reshkova, un collaboratore di Pobjedonoszev 
ricordò: «'Dobbiamo procedere a ritmo ser­·rato nella rèalizza.zione dei piani concernenti 
i mezzi automatici. Siamo alla vigilia dello 
sbarco dell'uomo sui più vicini corpi celesti, 
ma t-a.le sbarco è impensabile senza un'ade· 

· guata preparazione, preparazione che può es. 
sere effettuata soltanto con il perfeziona.men. 
to dei sistemi di guida e di ricerca delle san­
de interplanetarie ». 

1965: i sovietici tentano il primo « atterrag­
gio morbido » sulla luna, ma solo il 3 feb 
bra.io 1966 riuscirarmo a far posare dolcemen-
te sul satellite una sonda - il « Lunik 9 >) -
che trasmetterà da.l Mare delle Tempeste le 
prime fotografie scattate su Selene. 

1967: dopo la tragica fine degli americanJ 
White, Grissom e Chaffee e la successiva ca. 
tastrofe che costa la vita a Komarov, Mosca 
intensifica ulteriormente gli sfornì nel campo 
dei mezzi automatici. La stampa di tutto il 
mondo riporta gli auguri che, da Oriente, 
accompa,onano la partenza dei cosmonautJ 
dell'(( Apollo ll >J, seguiti da dichiarazioni che 
non peccano certo d'eccessivo ottimismo. Tre 
mt>si prima, comunque, il professor Sedov. 
lo « zar dell'astronautica rossa n , · ha già an­
nunciato: "' In\ieremo uomini sull:a lWla sole 
quando il viaggio sarà sicuro almeno quante 
una crociera aerea ». 

Lo sviluppo dei veicOli automatJcl 5oviet i 
� prosegue con risultati eccellenti. Vengont 
collaudati apparecchi capaci d'operare a t2m 
perature proibitive: ad Alma Ata gli scien 
�iati' creano in laboratorio un'atmosfera chE' 
dovrebbe avvicinars.i ,  per composiz!ìone e ca. 
!ore, a · quella venusiana. vi- immettono mo­
iellini atti, ·m quelle condìzi�mi, a segnalare 
la presenza d'OSSigeno; sul lago Seliger. a 
Verkhojansk. in Siberia r iJ « polo del freddo 1: 

'-errestre. dove si toccano i 70 gradi sotto zéro> s1 sperimentano gli schemi destinati a 
resistere alle inconcepibili temperature della 
notte lunare, _oscillanti sui -15(}·. 

n « Lunik 16 >) è apptmto la prima sonda 
che sia atteiTata ed abbia lavora.t<> in tali 
condizioni; e non è poco, ·consider&!Ildo . che 
specialisti di tutto il globo avevano definito, 
all'inizio dell'« era. spa.ziale », « assolutamente 
inconcepibile » un'operazione del genere. 

I. campioni lunari sono ormai all'esame de­
gli esperti, le cui dedUZiioni verranno reSP. 
note a tempo debito. Non possi-amo ovvia­
mente anticipare nulla in propOsito. Possia­
mo dire, comunque, che l'obietit:ivo principale 
che i sovietici si propongono di ra,agiungerP. 
con le trivellazioni automatiche . del teiTeno 
di Selene s'identifica nella ricerca dì roct:P. 
le quali consentano l'estrazione d'ossigeno e 
la produzione d'acqua per le necessità d'una 
futura base scientifica. 

l tempi delle ricerche 
Non _è improbabile che la scoperta effettul:l 

ta nel luglio scorso dal professore italiano 
Giovann-i De Maria (prodUzione d'ossigeno 
ilalle pietre lunari forrute dalla NASA all:a 
Università di Roma) abbia atfrettato i tempi 
delle ricerche sovietiche. Ricordiamo, a titolo 
di curiosità, come il silenzio segui-to al cla­
moroso · annuncio abbia dato adito a due 
supposizioni: la prima è imperniata sui dub­
bi che sarebbero sorti da ulteriori esami, la 
seconda, di contro, vuole la notizia del tutto 
.J.ttendibile ma circondata, subito dopo la 
ma divulgazione, da un riserbo che, in verJ 
·à, non ci sentiremmo di escludere. 

Concludendo, viene spontaneo ch.Ieders: 
tUali sorprese Mosca riservi alla storia del 

:astronautica nell'immediato futuru. C'è già 
:hi vede la sonda attualmente in viaggic. 
verso Venere destinata ad una missione ana 
loga a quella del « Lunik 16 » .  L'ipotesi è 
probabilmente azzardata: noi la formulerem 
mo pensando agli apparecchi automatici che 
punteranno al « pianeta delle nubi » nei pros. 
>imi anni. Per ora guarderemmo soprattuttf' 
!Ila luna: fra le rocce e le dune del K:-r-zyJ 
Kum viene attualmente sperimentata una 
« auro selenite » telecomandata che ci pro­
mette un'appassionante escursione at-traverso 
i misteri del nostro satellite. 

IL GRAFOMANE HA • C OLPI TO ' ANCORA ( opera buffa in tre a t t i  a eura di Clypeus ) 
At t o  1 °  - Dove si legg e  un s e ri o  art i c olo di c rona c a .  At t ori : Un pre s unt o UFO, 
il Grup p o  Clyp eus c on la part e c i p a zi one s t ra ordinari a  del " C entro Radar di C� 
� ell e . Re gi a : I t o  de Rolandi s .  
�tt o  2° - La e sili rant e  s fi da di un binoc olo c ontro un radar . Monol ogo di Ar-

uino Alb ertini dire t t o  da s e  s t e s s o . 
�tt o  3 o - Il mi s t ero s ' infi t t i s c e : è uno s olo ? s ono s ei o s ono di . pi ù? At t ori 
Luc iana Monti c one , Rob ert o  D ' Ami c o , Remo Bos c ol o , Adri ano C e ppa , �ordano Bruni 
Gianni S e t t imo . Re gi a : il " Gruppo Clypeus " .  

e c on que s t o  • • •  Clypeus c ontinua ! 
� 



DALLE 1 8  ALLE 20 DI  I ERI TUlTI CON I L  NASO ALL' INSU'I 
Scambiato 
per un d/iseo voD:n1111 te 
un ' 'pallone sollilffD:J{, , 
su Torino di Ito DE ROLANDis f 

Qualcuno cominciava a paventare una invasi_one di morziani . . 
I l  radar di Caselle accerta che _si traHa di uno strumento 
lanciato da Grenoble per lo studio dei venti nelle zone a lpine 1 !te��
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apparecchiature scientifiche presenza An"he ti centro d: ra-I marzianl oon hanno invaso sonda: alcuni portano semplic� Il"""""" nella parte inferi ore, 
_
e dioascolto del pro! G:ovannt 

Torino e il • dlsco volante ,.  che mente un contenitore d.i allumi- :C��� l'abitacolo dell'aerosta- Ferrera dt Montllenghe ha san­migliaia di persone hanno osser- nio con dentro una lettera d� 
dato con i pa.rabolrndi l'oggetto va.to iert pomeriggio fermo ne! stinata a chi ra.coogl ierà U pal- to dei fratelli Montgolfier .. La 
misterioso. Gli stess1 membri .fo.-1 cielo, all'esame radar dell'aero- Ione eh� dopo una certa al tez- ronna dei palloni sonda non è dell'assocJaztone « ClyPeus », n � !l!Wti<:a si è rivelato un inno- 7.a. esplode e ricade. Per l 'even- sempre sferica . Proprio a s� club che s1 mteressa deg!t uro cuo pallone sonda. L'ogget-..o tuale ritrovatore ci sono prectse conda del tipo d 'aria che st ( gli oggetti visibili in cielo e misterioso che ha t:a.tto tantasti- ist�oni: dovrà compilare un 

vuole studiare, essa può essere non identificabil i l  sono stat! l care gli abitanti di mezzo ,_Pie: apposito questionario Indie�- ovale in senso orizzontale od a primi a sostener� che il « _di-monte ri.IllaSti col naso all l.Il.SU  do il luogo, l'ora. e le eondizto- 11 melanzana l> in senso verticale. sco 11 era in realt.'l un semplice dal.le ia alle �. non e-ra altro ni meteorologiche in atto nel I dodici palloni di ieri, lan- pallone. che un aerostato lanciato da momento de-l ritrovamento. Al- ciati da Grenoble, erano di for- Verso le 19,30 il sole al tra­Grenoble con altri 11 esemplari tn palloni, come quello avvista- ma ovale. Nella parte inferiore, monto ha ratto tin,aere di rosa per lo stwùo delle correnti d! to ieri, sono d! proporzioni di�posti a cro�e . gli tmpennaggt prima. poi di giallo e {'OSSO por· aria .a 10.000 metri di quota. Il maggiori, sono dota.ti di disposi- che sorreggono 11 « ces�o " con pora l'im·olucro del pallone. pallone. del diametro di 30 me- tivi radioelettri<i che consento- gli strumenti. Poichè questi Qualcuno ha sostenuto di a\·er tri interamente in plast.i.ca. no di seguirne 11 volo attr�ver- pal loni sono provvisti di valvola visto anche sprazzi di luce ros­go�ato con elio, è munito d..l so staz:ioni radio, di coglierne b:�.rostatica. essi portano anche sa come strisce simili  a quelle una valvola barostatica che gli spostamenti, e di rilevare una riserva di gas . comnresso det fuochi artificiali, ma si trat­blooca la sua a.s...-esa ad una tunidità e fo:-ze delle correnti in una bombola di durollumi· ta evidentemente di illusioni ot­certa altezza. Agganciata al pal- d'aria attraversate. nlo Il s1stema dt valvole con- tiche. Binocoli e piccoli telesco­lone c'� una. pioc:o!a stazione ra- In Piemonte sono stati effet-
sente all"aerostato di na\·iga re Pi sono stati puntati sul pa�lo­dio che trasmette di continuo 1 tuati lanci da Levaktigi e da sempre alla stessa quota. Quello ne sino alle 20.05 ora m cut tl dati inerenti alla umidità e alla Biella. Dal centro meteorologi: di 1eri era fermo sulla perpen· sole è tramontato ed il pallone forza del vento. co di Andora l\iarina, quast dlcolare di Superga a 10.000 me- è scomparso, ovviamente. nel Gli espenmenti di Grenoble ogni giorno avvengono_ lan ci di tri di altezza. Era fermo perchè buio. ranno parte di un ciclo di espe- palloni. Analoghi espcnmentt sl mancava qualsiasi corrente d'a- Un nostro lettore, provvisto rienze promosse dall'Atiazione effettuano a Tajeme in Svizze- ria. se nella notte non soprat·- di telescopio da 7::. mm . cosi civile europea in collaborazione ra con palloni sonda radiocol- ven-anno venti, è probabile che ha descritto il pallone: « Era col Centro meteorologico euro- !�ti col centro di Sion . Con st�ma.ne, alle prime luci dell'al- fatto a cono. con un alone at· peo e hanno to scopo di creare apparecchiature radio professio- ba, r:trovt>remo il nostro palio- tomo ed una grande- croce in una' carta dei venti in relaztone nali o per amatori. si possono ne nello stesso punto del cielo. mez,.u:; formata da fìnestrint re­alle diverse altitudmi, special- anche seguire i dati raccolti Il fe-no!Tteno. reso più eviclen- tondi >> QualcWlo ha sostenuto mente nelle regioni montuose, che vengono trasmessi a terra te dall'ora, vicina al tramonto, anche di a\·er sent.ito una spe­dove cioè le correnti d'aria so- sulla frequenza radio di 130 me- ha suscitato vivo interesse. La cie di rombo lontano. Ci ha det­no più sensibili alle forme oro- gac:cli. Dal pallone sonda la ra- nostra reda1ìone è stata lette- to commentando le centmaia ::11 "rafiche del terreno. Nelle gole dio trasmette una nota, la sua ralmente u bombardata
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teieronate aiunte a Caselle . il 
�tontane o nei picchi � neces- frequenza di interruzione è in t 'naia di telefon"lte : nos r � 

da La sario conoscere il comporta- rapporto al dato raccolto. l�t;ori che \"Olevano sapere se lo tecnico addetto al r� r: « mento dei venti, soprattutto nel- QnE>Sti pall:>ni che non sono strano ogc:etto era \·eramente l gente vuole il mtstenoso e so­la nostra epoca quando elit:ot� destina ti al ritrovamento. sono Wl ct:sro \"Ol�nte. l!ìunto mac:ar1 prattutto !'extraterrestre. St>m­ri ed aerei privati devono at- incolori. L'mvolucro che conti€'· da qu:1lch:o pìan€'ta sconOS("!UlO. bra di e!'".ere �Ul!?. lWla . d1cono front.are continuamente naviga- ne il g:I.S è di plastica, vemtcia- Il cen t ro radar df't: ·a�rPport o  l i visitatori oss€n·ar.do l€'  no, tre . Lioni :n queste 1JOile. ta di alluminio che riflettend.J di C'a."-elle ha immechat;lment e app;n·ecch::1•u1 e. 1\Ia loro 'iulla Da quattro mesi il Centro me- i raggi del sole . ev t ta Il surri- puntato sul pallone la Slt<'l :�n- i luna, c1 sono stati? " 9 6 teorologico e�opeo lancta nel scaldamcnt0 l! :c f'C..'to " r0n le t�n-1a. m" 0\-c '>�mP:-tte. essend•J 1. cielo da diverse località paUonf 
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LO STRillO CASO CAPITÀTO IO VIA DOlilA UIZIAil \ 
· Scesi da un enorme disco bianco 1 
i misteriosi me ici la operarono 

Si potrebbe pensare ad ua aUacillaziou ma è cera. che lura AUalla El 
lami è · slala peraJa e gaariJa c n tecnica eccezioaabaate perieHa e • ùnaa . . . l . - . --1 d'accordo nel ricono�re che· · r 

llostre SII'YIZII particelare so la cucina: qui la · donna l si era trattato di un'operazio- l ro dei c jinb, degli spiriti ve- 1 
IL CAIRO, arosto. venne rinvenuta �upina sopra ne · chirurgica eccezionale c lll#ti a curarla e s�varla. A�· 

. un tavolo, con l addome che r moderna. I �dici rimasero ,  tra gente, popolani superstì­E' davvero strana la stona presentava ferite e . medicaz:io- còlpiti dalla ricucitura della ziosi, parlano di stregoneria. �e . 1to �� narrare. Una l ni. Tutt'attorno erano vistose ferita eseguir&- con filo spe- Ma intanto a· Kafr El Dawar . 
st�na mcr�dibile; ma nessu- . tracce di sa�e. dale 

'e con metodi ultramo- e'è la psicosi del disco volan­
no finora .nesce a trovare un , ·  Ai familiari spaventati e at· · dernt _te, dei marzìani, dei «chirur­
a�go.mento . contro le &�erma: i ton1ti Nasra raccontò che tre La cosa più strana � che ,ghi•, che � dànno un buf· 
ZlODl .concitate ma luc�de dt uomini. e una donna erano I'emon::agia .di Nasra era cessa- 1fetto suHa guancia usando • Nasra Abda�� El �IJU, un� l scesi da un'enonne ccosa ton- ta definitivamente. l medici ispressioni americane . 
.P<JP?lana eglz_tana dt trent�et da e larga, tutta bianca», e lei egiziani che conoscevano il ca· ;  La polizia VUOI Yederci chia· 
an m. . dalla finestra li aveva visti en- so erano i più adatti per con· . ro. Nasra non è folle: è una Q�sta �onna da . otto � traré dopo che la cosa «gra!Ì- fermare che Na!ra era sta· sana popolana di treotasei an­
soffriya

. 
di e�rra&Ia �romca. de come un piatte• era cala· ta operat. • guarita. Ma da ni e non legge libri gial li e �a van mest ,  er� us�J�a �1- ta dal cielo nella campagna. chi? Chi. erano i tre uomini 'non interpreta il · fondo del 

l ospedale dell Umve�s1ta di A· Poi non ricordava con esat- e la donna •scesi da un piatto .caffè. l . medici affermano che 
lessandria dopo che i medici tezza che cosa fosse successo. calatosi in campagna e pro- Nasra � stata operata. Ma da 
curanti si erano dichiarati im· Le era venuto subito sonno veniente dal cielo•? La notte chi? In alcuni ambieJJtÌ della 

potenti· di fronte al suo caso. ma i tre uomini e la do� seguente Kasra si svegliò di .polizia· si pensa che si sia trat· 
Alcuni· giOrni_ or sono · Nasra l'avevano operata al ventre, soprassalto e urlò di spaven- · �t? di"�ua�tro s�udenti in �· 
andò in visita da sua sorella, rimuovendo un chiodo arrugi- to. Accorsi i familiari, dichia· ·. dic� n a. nchJam.atl d�l caso ID· 
che abita nella cittadina in· nìto che lei aveva nell'adda- rò che i tre uomini e la don- ' sohto, i qual! abb1ano volu· 
dustriale di Kafr El Dawar, a me. La donna mostrava un ma erano tomati scendendo dal to t�ntace :ciò che i professo­
una cinquantina di chilometri chiodo fissato con un pezzo di soffitto e le avevano cambia- Ìri forse Don avc:\'ano osato. 

da Alessandria. La sorella la cerotto nel palmo della mano to le· bende dopo aver esami· i �a che fOS'è allora la storia 
ospitava in una stanza vicino destra. nato le ferite; uno di essi dan- ' ael JJsca �-alante? C'OI�le �an­
alla sua. Verso le tre della I famillari si resero effetti- dole un buffetto sulla guancia, no ratto I tre medJCl auste· 
mattina i familiari furono sve- �� vamente conto che Nasra era aveva pronun

. 

ciato un. a strana riosi . 
a entrare e �d .- allonta. 

gliat.i da grida di dol'?re: ac- stata operata, e quando giun• parola come c. Okay "· Nasra na:�� s�?� rumo re ? Sl & illo nel 
corsi nella camera di -Nasra, s� .la �olizia: s;guita dai me- 1.osò, · a sua volta intervenire bruo PIU fitto. . 
la trov&l'ono vuOla. Un soffo- dtci chtamah d urgenza da A· i nel mistero wpponendo che i MAlUO DEL tA� 
cato smghiozzo li diresse ver· lessandria, tutti si trovarono l tre uomiJù "! la donna fosse- -- - - - - � 

·Disco volante sulla città ? 
· n fenomeao ieri sera tra le 1 8,50 e le 1 9,45 - Ceati-
. aaia di telefonate ia reduioae • E' . · . palloRe da-
·. Tlllta la dttà iert fra le 18.50 

• le lt,fS � col. naso in aria. 
Nel cielo n:n misterioso oggetto 
luminOso s4 spostava .vel� in d.l· 
ll'eEione NOrd-Est. Decine di tele· fcnat,e sono arrivate In redazione 

=-� :�ùsa��e::. 
2110 m&sc:ttl a doost.nJire il per. 

.eonJO dllll Zlllllterioeo OftWltto vo­
..... dl fOI'III& -�· cbe 

'"t'taggtliva ad 1m 'alt- ttl circa. 
15 mila metrt. Sulla Valle d! Su­
a è comparso poco :prima delle 
19. In un baleno è arrtv.to � 
Venaria: . .. 

- Eru luminmo, aveva la jor. 
ma dj - trla:ngolo e 4ll'interno Tramontato u 50le, roa� mt.. ai wce- delle /orme umane. atafto&o è !!COEiltl!U'50. Due a:ntct Si spmtam in linecJ retta. l"lJanno. vtsto. svanire: 

Poi m cono .!'rsac:la: auto f«· - - Prima rl sono accese dÙ 
me. ,_... ur:.:cta&a � �.. luci · rosse ai /Dti. Come gli 1t011 
1lir1oco&t. e DlJIIii)Clbine fotogn.&:be Ife� aula. Pot _,. è Ulummato !U 

LA STAMPA 
25 

sett embre 
1 970 



R I T A G L I - Att o  secondo -

Misteriosi 

oggeHi volanti 
Egregio Direttore, 
in riferimento all'a.vvist.a­

men.to del « triangolo » lumi­nOso a. Torino nella sera.ta del 
23 settembre u.s., oggetto os­
servato in pari data anche in Liguria,· mi permetto riferire 
che essendo ·stato osservato a. 
cosl grande distanza, certa­
mente doveva trovarsi ad 1li'I2. 
a.ltezza superiore a.l 20 mila 
metri se non a 30 nùla, e che 
sen.z'lilltro un pallone per rile­
vamenti atmosferici non può vedersi oontemporaneamente a 
Savona ed a Torino. 

Era un pallonè 
sonda 

Signor Direttore, 
vorrei prega.rla d1 darmi an· 

cora una volta ospitaJ..ità nel­
l'• Opinione dei lettort •. S1 
tratta dell'articolo sui dischi . 
volanti apparso sul suo gior­
nale venerdl 25 settembre. 

Come U solito <me l'aspettar 
vo perchè c1 sono abiltua.to) st. 
tratterebbe di uno dei palloni 
sonda 1a.ncìati da Grenoble, 
ecc. ecc . Questa volta ne ho 
seguito tutte le fast, l'ho os­
servato bene •con l'aiuto di un 
binocolo, e non mi pare che 
l'oggetto ·sulla verticale di SU· ! perga apparso la sera del 24 l dalle 18 alle 20 abbia a che 
fare con l palloni sonda. 

Ma non è su questo che de­
sidero discutere; il radar del· 
l'aeroporto di Caselle, dioe 
l'articolo, non ha potuto rile­
varlo perchè ratto di plastica, 
ecc. 'CC.; però i rada.risti han· 
no saputo d.l"re subito di che 
cosa si trattava.· MI giunge 
nuovo che un pallone di pJ.a.. 
&tica, per giunta verniciato di 
alluminio, come dice l'3rticolo, 
non rimanga !mpressionat::� 
sul1o schermo radar l 

Mi risuLta che in altre circo­stanze i soliti • pe.Uooi aonda • 

slnè o95el"vat1 suppergiù alla 
stessa ora? E che cosa erano 
ancora i acl c ;::getti, in !orma. 
lrlone a tre a tre, osservati da 
corso Giovanni Agnelli alle ore 
20,30 circa? 

Grazie per l'atteru:oione. 
AR.DUINO ALBERTINI 

Torino 

Abbiamo • girato • questa 
lettera al centro Radar di Ca, 
!elle che in merito preci::a: 
c Eravamo perfettamente al 
corrente degli esperimenti dei 
palloni sonda lanciati per lo 
studio delle correnti d'aria a 
diversa quota, quindi non ab· 
biamo " insistito " nella osser­
vazio-ne radar dell'oggetto visi­
bilissimo ad occhio nudo. E 
che si trattasse proprio di un 
paJ.lone sonda, nonostante la 
ipotesi più affascinante di un 
• disco oolante •. lo dimostra 

1 il fatto che l'oggetto è sparito 
· appena il sole è tramontato, e 

quindi r.on veniva ·ptù illumz. 
nato. Inoltre ora, percorso, 
quota corrispondevano ai dati 
del centro meteorologico, quin· 
di non c'era motivo perchè Ti· 
fiutassimo di credere che tosse 
un pallone sonda •. 

Dal canto nostro, dopo le 
telefonate dei nostri lettori che 
ci segnalarono la c cosa • hf 
cielo, n<i11 ci è rimasto altro 
da fare che appellarci ai cosid· 
tzetgdtt':;,ga;!���ms;t�':f:eÌie � l 

. senza dubbw attendibile. 

Pallone sonda 
o disco volante! 

�egio Direttore, 
mi ri!e.ri.sco all'articolo ap. parso il 25 u. s. su.Ua « Gaz. 

zetta del Popolo » in merito al -
l'avvistamento di un « pallone 
sondà » sopra Torino. 

Dopo aver osservato l'ogget· 
to per quasi venti minUh al· 
l'oculare di un piccolo telesco­
pio ,  mi permetLO di av�� 
alcuni dubbi su quanto da ?lU 
parti si è affermato. 

Innanzi tutto l'oggetto • non 
era immobile nel cielo, ma si 
spostava con moto « llllifor­
me » in una ben precisa dire· 
zione dando l'impressione che 

si muovesse di moto p.roprio. 
Se si considera che l'involu­
cro appariva metallizzato, Il 
radar di Caselle, aJ. contrario 
di quanto a.f!ennano gli tlfii• 
ci c01:npetenti, doveva in�ercet 
tarlo. Inoltre mi è difficile 
concepire un pallone sonda a 
forma di piramide a oase qua­
drata quale ho potuto osserva­re all'oculare dello strumento. Per .di più che viaggi :on Il 
vertice verso l'alto senza t� 
ner conto di un · qua.Js1voglia baricentro. 

Nel Pomeriggio di lunedi 17 
ottobre 1966, immobile nel cie­
lo di Piacenza, quasi a perpen­
dioolo SUlla base aerea., un og­
getto ·luminoso sinille a quel­
lo osservato U 24 a 'IUrino ed 
in altre molte pa.Jrti in questi ultimi anni, richiamò l'atten­
zione dei passanti. In quel­
l'istante una squadriglia di 
F 84 dell'AM si levò in volo. 
Il capooquadriglia notò la « 1» 
sa »  e diresse su di essa. Il pt. 
lota comunicò a.lla base: • E' 
uno strano velivolo, mai visto prima. E' triangola;re e immo­
bile nello spazio ». Dalla base 
gil.mge l'ordine di prosegW.re 
il volo per Roma. Però vengo­
no !atti decollare altri :l cac· 
o1a « F 84 », per osservare il 
più da vicino lo strano « og­
getto ». Da 13 mila metri, alla 
massima quota raggiunta. n C&­
posquadriglia oomuntoa: « E' 
triangolare, argenteo, immobt· 
le. Ha un oblò centmle illumi­
nato ». Pochi istanti dopo, . la 

« cose. » ha un guizzo tt scom­
pare (pertanto Si tratta d! 
« sparizione » tt non di allon­
tanamento >.  

fatti di plastica sono stati be- �---�- _____ __;:.__ ___ � 

fl problema sarebbe StltLO 
presto risolto se si fossero 
pubblicate le eventuali foto· grafie riferente5i all'aspetto 
che l'oggetto aveva a.ll'i.n.izio 
della sua comparsa nel eieùo 
Quelle pubblicate dalla « Gaz 
retta » e da qualche altro gior· 
naie si riferivano purtroppo a 
quell'aspetto confuso che l'og­
getto aveva assunto al tennine 
dell'avvistamento. 

Il 21 settembre 1966, un al­
tro « �etto t:ria.ngolaa"e » su 
Genova osservato in Liguria e Piem.cnte ed a.ltro sul Bologne­
se alla stessa ora. Non vengo­
·no comunial.te le · misure del­
l'oggetto, che secondo r'.Jew.. 
mentt telemetrici etrettua.tt a 
Savona fu valutato di ltmghez. 
za i 500·600 metri e ad una al· 
titud.lne superiore ai 20. mila 
metr1 (misurata al campo d! 
avia2'llone di Genova). Inutile 
dire che è dilficile trovare un 
mezzo aereo di s,im.ile gran­
dezza. 

Per quanto riguarda la visi­
bilità o meno di un mezzo in 
cielo, vorrei far presenfe che 
un aereo lungo 70 metri ed al­l'lnclrca altrettanto di apertu­
ra d'al! (tipo gli aerei spia o 
1 superbombardiert USA BX 
70 in base ancora dl collaudo) 
a 20 mila metri di Bil.�tudir.e non sono visibili ad occhio 
nudo. Per concludere poi in 
tutll i ca.•i di avvistament1 di 
simili triangoli spaztali ru.-o­
no visti altri più piCcoli ogget­
ti" entrare od uscire da quo 
st"ultimo. G. ROBATTO -

.Satl0fl4 • 

r---

nissimo rilevati dai radar. Era 
forse un altro cronista che 
scriveva allora... o c'erano ra,. 
dar \)iu perfezionati? Ma c'è 
d1 plu : se ii radar non può ri­T�vare t palloni sonda, che 1» 
sa erano a.llora, e di che 0068 
erano !attt, quei 26 <dico ven­
tisei) palloni che U radar del- · 

l'aeroporto di Caselle ha rile­
vato la sera del 16 settembre 
1959 dalle ore 21,20 alle 22,05? 

Ma quello che più mi mera,. 
vtglia e mi st\lpisoe è che n 

_ gruppo Clypeu.s <chè in effetti 
è composto ormai da una sola 
persona l abbia in cosl poro 
tempo a.oquisito oosl tanta sa­pieru:a e conosoerua da saper giudicare di primo acchito che 
l 'oggetto sconosciuto su Tori­
no era etrettivamente un pal­
lone !!Orlda. Congratulazioni l 
Quando col gruppo Clypeus 
c'ero anch'io non eravamo cer­
to cosi 911pienti l 

Desioorerei quindi sapere da 
questo infallibile. gruppo che 
cosa era quella specie di dirl· 
gib!le leggennente schiacciato, 
tutto illuminato e oon oblò, 
che ìa stessa sera, alle o� 
19,10 circa, si dirigeva veloce­
mente <ma non troppo) verso 
le· Valll di Susa <tu VUto ad 
occhio nudo da via Tau.oll ) .  
Sa di rmi  ancora U gruppo Cly: 
peus che cosa er&llO q\l-'!1 tre . oqeW IIUlla ft!'t.icale d&l Mu-

( 

GIANCARLO BARBADORO 
Via Duchessa Jolanada, l 

Torino 

l Gazze_tt.a 
_
del Popolo · 7· Ottobre 1970 

La verità 

sui dischi volanti 

numerosi nello spazio e che ci 
spiano al disopra del nostro 

capo non sono qualcosa di 
molto sunile ai dischi volanti? 

Durante sette anni i russi Signor Direttore, hanno sperimentato sulla ter-
mi permetto di esprimere ra i loro satelliti per la luna. 1 

ancora una volta la mia opi- Molta gente ha creduto di es- l 
nione sui famosf U.F.O. sere in presenza di oggetti ex-

MI sembra che questi si sia- traterr�ri, ma i russi ,  come è 
no messi a fare tanto chiasso loro abttudine, sempre zitti! 
da quando la scienza ha sco· Il mio giu'ii.zio? 
perto la fissione dell'atomo o Quando l'accademia delle � 
energia nucleare un po' più di scienze avrà decretato u!ficial­
trent'anni fa. mente e senza equivoci, cbe 

E' assolutamente inimmagi- questi provengono realmente nabUe l'energia che ci può es- sia da.J. sistema solare che da.l -
sere nello spazio si.derale sot- cosmo mi vin rò • 
to forma di onde elettroma- prima. 

con · ce ' ma non 1 
gnetiche e possiamo ben dire In conclusione la verità st.a r 
che il vuoto assoluto non esi- in fondo al powo. Per ora 
ste. Che i nostri scienziati sia- l'a.cqua è torbida, aspettiamo 
no riuscitj ad individuarla e a che questa si schiarisca e ve- l 
servirs�ne non c'è dubbio. dremo cosa ci sarà in fondo. 

In fondo ben pensando i raz. Con i miei distinti saluti. 
zt tele�ati e i satelliti artlfi· ERSILIO CARETTI cia.li che circolano sempre più . Villar Pellice 

� Gazzetta del Popol:::o=.=. l:::l==O=tt=o=b=re==l=9 -=, O� 
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At t o  I I I 0  

Il gruppo 
« Clypeus » 

Egregio Direttore, 
a seguito dEilla pubblicazio­

ne su « Clypeus 1 C dicembre 
1966) dell'editoriale c Aspetti&· 
m o visite », il signor Arduino 
Albertini ( autore dell& lette­
ra ospitata in • L'opinione dei 
lettori li del 4 ottobre del IIUO 
pregiato quotidiano) diede le 
dimissioni dal c Gruppo Cly­
peus 1. 

Per dovere d'ln!ormazlooe verso lei ed i lettori dena 
c �  del popolo 1 ,  alle­
ghiamo un brano del suddetto 
editoriale: 

1 Comportandocl d& uomini 
senza più r8llCOri o ambizioni personali anteposte alla cau­
sa comune gua.ds.gneremo mol­
to tetnpo e sprecheremo me­
no energie e poco per volta 
la soluzione, del più grande 
enigma delil'uman.ità, comince­
rà a delinearsi. Abbiamo sba­
gliato anche not a interessarcl 
unicamente di " dischi voloo­
ti ll  trala.5clando le altre mat&­
rie collegate ma siamo aneora 
in tempo per rimediare. Nuovi 
st.1diosi e ricercatori, quallft­
cati, che a.bbraociano le no­
stre idee Si sono uniti a noi 
e la Joro collaborazione sarà 
di grande aiuto. 

Per dovere d'ln!ormazione, 
per amore d'obiettività, per 
� alla libertà d'opinio­
ne, fidando nell& buona fede 
dei nostri corrispondenti, ab­
biamo in precedenza pubbli­
cato anche dati e " rivelazio­
ni " cile aJ sensazl.ona.le noo 
univano un'estrema attendibi· 
lità. Ci spiace, ma ormaJ è 
ghmto il momento di vagliare attentamente il materiale che 
et perviene, visto che il tept. 
po t;ra.,corso cl ha dato l'o� 
portunità di fare U punto sul· la situazione e di tracciare (in 
base ad un lavoro selettivo U 
quale, prima o poi, a.ndava 
ettettua.toJ la � d'azione 
più opportuna. Siamo certi che 
capirete e et a.luterete In que­
sto dilllclle compito facendo 
sl che tutti gU scrtbacchl.ni 
rientrino oel diment:lca.tolo è 
cib per l'interesse di tutti gli 

·studiosi •. 
Gradisca, signor Direttore, l 

nostrt più cordiali saluti. 
n comita�o direttivo torinese 

LUCIANA MONTICONE 
ROBERTO D'AMICO 

REMO BOSCOLO 
GIORDANO BRUNI 

ADRIANO CEPPA 
GIANNI V. SE'l'TIMO 

La polemica 
sul pallone sonda 

Egregio Direttore, 
ho letto la po.lemica sulla 

• piramide spazir!.le » ossel"V'&­
ta a Tot'lllO neUa sera del :M 
sett. u.s. e che parimenti ab­
biamo visto costl a Celle Li· 
gure ed a Savona nella stessa 
ora ed appunto in direzione di 
Torino. Un oggetto che si pa&­
sa vedere in via a cosl gran­
de distan7.a non pub che es-
sere di grandezza enorme: di 
cent:tna±a e oentina.ia 41 m&-
tn ed � una altittKtine note­
vole. Inoltre l'onda radar run­
balza anche su uno stormo di 
ucoelli e su qw,ls'la.Si C056 di 
solido VCili 1A aria.. 
. Ricapitolando, noi possiamo 
credere al cento per cento che 
l'oggetto lumdno6o s'la una 
gr066a piattafonna !unga dai 
400 ai 700 metri, qua5i due 
delle più grosse portaerei USA 
messe assieme. che si.'i stata a 
una altezza da� 20 a.t 30 k:m., 
che questo mezzo alberghi nel 
suo ventre altri mezzt aerei 
Più piocoli che entrano ed 
escono come più volte è stato 

AssOlto un éaèciatore di :�rt -_ 
LONDRA. 29 - Un . Tribuoale JoBdineae � -- as&e�lto, 

perché il fatto non costitui� reato, un uomo ctie era penetrato 
ij mese scorso nel cimitero d,i Highgate · (un quartiere _ settentrio­
nale di Londra) «per uccidére un vampiro». ·La polizia trovò Al­
lan David Farrant, un disoccupato · di 24 anni; nel cimitero di 
Highgate munito di un crocifisso, una · torcia elettrica ed un'uta 
appuntita. Quando gli &J�nti chi�ro. a Farrant cos� .face5se nel 
cimitero. l'uomo--spiegò che - intendeva ispezionare -varie tombe 
per uccidere . pirforandoali il cuore, -un vampiro che cvive dì 
sangue umano:--

Secondo due scienziati amerieani su M.m ... 

rebbe possibile l'•isterua i una forma eli vita 
W ASHINGTON, 30 settembre - Secondo dtl.e scfenzfati ame­

ricani, i quali biUClno le loro conclusioni mi dati tramaessl 
dalle sond� amerfca�W • MCU"iner • che lumno sorvolato M arte 
a una quota relativamente ba.ua. .ru Mart� Jl()trebbe esistere 
vita in una forrt14 non ancora precisata. I due scie71ziati, Ct�ril 
Pomurmperu11U% � Harold Klein sostengono tra l'altro che l'at­mosfera di Marte h4 uncz densità che « può essere tollerata da 
organismi terrestri • e che alcune regioni del pianeta sono 
spesso ricoperU da uncz 1 toschill blu che potrebbe assorbire efficacemente i raggi ultravioletti » sfavoreooli alla vita. 

notato. 
(Lettera firmata) J · 
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Forse scoperti 
i resti 

di Atlantide 
NuÙv. 16 · ottobre L'espdoratore a:bacqueo Dl­

mitti Ribikotr e l'arobeologo J. 
Ma.nson V8ilentine banno SC»­
pert.o una. città sommersa al !areo deli'lsola di Bimini (Ba. 
bama&). A set metn: di profon­
dità è stato totogn.fa.to un com­plesso di muri lungo pueocbie 
centinaia di metrt.. Secondo un 
gTUppo d:1 esperti dell'universi­
tà di Miami., d noJtto da'l dottor 
Cesare E. Millani, al tra.tter:ebbe 
di fortificaz1oni elle risalireb� 
ro a diecl.mila anni fa. 

Ribikotr esporrà a.nme 1 me­
tod. fotogra&i di cui d si è 
.sarviti per � e 1'1COititui· 
re 1!1 complel!so di muri eom­
.mersi. St tratta di metodi ma.­
lot!bi a queW dei qual: Rib� 
Si è servito per soopr1.re In pre­
cedenza U rel!itto greco del. Ti­
tano, il veocilio peno sommer­
!0 dt Corinto e t pa4uzi som­
mers: di Nerone 

In alcuni amb1entf Si ritiel:le 
abe la spettaooLan eooperta fat. 
t& al lar&O di BiDUDi potrebbe 
cootribuire & rBulcial'e il que­
al.to cWl'esistll!lm& dell'Atlantide, 
• mitllco OODtfDeDte d1 cui PMia 
P!&toDe 

LEZIONI VOGA 
D H A R M A R A M A  
C.....O Monçalien, 51 � 10133 TORINO 

LUNEDI 
MERCOLEOI 

MARTEOI 
VENEROI 

ore 18.30 - 1i.30 - 20,30 

ore 17.30 - 18,30 - 19.30 

Twtti ì _.ti ore 21. c:onvenuooni 
con r �etruttora indi- • cui tutti pos­
..,o pen.cipare. 

� � 



FAN1AHVM OR 
T E M P O D •  A N T I C L I M A Peter KOLOSIMO 

(racconto) 

Non � �ant a sc i enza 
N on � humor di ve c chio s t ampo 
è 
FANTAHUMOR 
una nuova �orma d ' umori smo 
per una nuova epoca ! 

Prendiamo un t e l evi sore c on 
s e s santa va lvo l e , 

I primi a c e rc a r  d ' influenza re le con­
diz ioni atmo s ferich� a sco pi non preci 
sament e pac i fici furono gl i s c ienz iati 
t ed e s ehi , sub i t o  s e guit i da i giappone s i  
nel corso de l l ' ul t imo c onfl i t t o  mondia 
l • •  Ed o g�i i pro ge t t i  per la" guerra me 
t ereo l o gi ca • cont inuano ad ammuc cblarài 
ne gl i· archivi s e gret i de l l e  Pot enz e oc 
Q i�rit a l i  ed. orient a li . -

un giorna l i s t a  pe l l ero � sa c on l ' hobby de l l e  invenz ioni , 
un suo c o l l e ga  n e l  ruolo di c.omp l i c e  ra s s egna t o , 
ed avremo un aut ent i c o  

TEMPO D ' ANT ICLIMA 

-Vedet e-spie gò l ' ind iano , ba ll onzo lando al vo lant e de i t rabiccolo ve rso la 
periferia , -il princ ipio su cui si ba sa la mia invenz ione è s emp l i c i s s imo . 
Le superm�croonde W i l lio , modifica t e  d a l  pent afiltro Arch ie , vengono c onv� 
glia t e  at t raverso i t rent a s e i  endo c ircui t i  sus s ul t o ri B a ld e pro iet t a t e  da l 
l ' ult ra s chermo c o smo l it ic o  al Kat ookin n e l l a  s t rat o s �era , da dove piovono -
nelle a lt e  re gioni atmo s feriche s ot t o  �orma di Archib il l i t e  radioa t t iva . 
-Mo l t o  int ere s sant e- il capit ano c o i  ba ffoni che ba l lonz o l a va a c cant o  a lui 
fec e  fint a di prendere appunt i , s carabo c ch iando sul t a c cuino il pro �ilo di 
Brigit t e  Ba rdot . -E voi ri t ene t e  che l ' inveuz ione po s sa avere una port a t a  de 
t erminant e , no ? . -
-Tut t a  la st ampa naz iona l e  è di que st o pa rere-bal lonz o lando a fianco de ca 
pitano , gl i  a gitai un rit a gl i o  sot t o  i b a f fon i . -S e  vo l e t e  che l e gga l ' impor: 
t ant e  edit ori a l e  pubb l i c a t o  o ggi da l la " S t ar" • • •  
Il capit ano �e c e  un ge st o , c om e  per dire che non import ava , ma  io a t t a c ca i : - •  
Va a l  no s t ro i l lust re con c it t a dino W il l iam Archiba ld Ka t o okee , al c e l ebre ed 
influent e crit i c o  della" Star" , il me rito di aver fat t o  compiere a l la s c i enza 
, con la sua prodigi o s a  invenz ione , un  �ormida b i l e  balzo avant i . S i t rat t a  co­
m ' è  not o , d ' un  appa recchio capa c e  d ' in�luenzare l e  c ondiz ion i  a tmo s feri che , 
capovol gendole addirittura n e l  giro di po ch i minut if l ' Ant i c l ima Billio " , che 
mont a t o  su un c amion mi l it a re , verrà c o ll a uda t o  ne l pome riggio per e s s ere e• 
ventua lmente c eduto ai S e rviz i Met e reo l o gi c i  d e l l ' Areonaut i ca . E '  con orgo­
glio e ricono s cenza che tut t o  il Pa e s e  guarda o ggi a que st o grande f i gl io 
della no s t ra  America , a  que s t o  nobile ra ppre s ent ant e del popo lo Cherokee , che 
ha aggiunto al suo d iadema la penna d e l l a  ma ggior conquista s c ient i fica de l 



no stro t empo • . 
-Eh , sì-l ' �diano approvò , �i s s ando lo s gua rdo lont ano , con l ' e spre s s ione c o­
pia t a  da l l a  vit a  di Franklin a �e t t i , -è commovent e sent irs i tant o vic ini 
al cuo re de lla Naz ione ! 
A dire la verità l ' amico s ' era scrit t o  da so lo que l l ' art icolo , e  il diret to 
re T rever era diventa t o  furibondo quando s e  l ' era trova t o  nel giorna le dei 
le sera , al po sto dei prono s t i c i  sul l e  corse degl i  s c a ra fa ggi .Ma il ca pit a: 
no , pur non cono s c endo i re tro s c ena , non pa rve troppo impres s ionat o  da l tra­
fi l et t o . 
-Que l ch e mi sembra s t rano-dis s e , gurdando s i  i ba ff'òni , -è che que st ' a f'fare 
debba funz ionare in qua l che modo . 
-C ert o che funziona i -a s seri Bill Ka t o okee . -Le supermicroonde W illio , modif� 
cate da l pent af'iltro Archie • • • 

-Vo gl io dire- lo int erruppe l ' a lt ro , -se improvvi sament e ci s ervi s s e  un ven­
t icello • • •  

-Pre sto fa t t o- il Pe l l e ro s s a  ebbe un sorriso superiore . -Punt iamo la lancet­
ta sul li , abba s s iamo que s t a  leva , giriamo que s t a  manopola , ed il sus surro ge2 
t ile d ' una brezza di primavera ci accarez z erà le ore c chie . 
Ecco . 
Urlando come un dannat o , il capit ano si appa llottolb sul s ed i le ; mentre il 
sus surro gent ile gl i mandava i t impani in pez z e t t ini e qual c o sa di nera� 
st ro ca lava su di lui da l s o ffi t t o , spiegazz ando lo in un risucchio da fanta 
s c i enz a . 
A dire il vero avevo tut t ' a ltre ide e  circa le brezz e  di primavera , ma  mi a­
st enni dal dirlo per non s c ora ggia re Bill Kat ookee , che , affanna t o , manovrava 
le sue l eve a tut t o  spiano . L ' uomo dell ' e s ercit o cont inuava a turbinare ur­
lando su e giù per l a  cabina in mez z o  a l l a  roba nera st ra , finchè , dopo un u1 
t ima cabra t a , s ' abba t t è  sul fondo . 
Lo recupe ra i , e  l ' a l t ro , s i s t ema t o s i  a l la meglio le ma s c e l le , bo c che ggiava a l  
la ric erca delle ma l ediz ioni più s a c ri l e ghe in u s o  pre s so l e  no s t re glori2 
se forz e arma t e , quando l ' Indiano gl i o ffrì una ment ina dige s t iva . 
;.vista la be lla trombet t"ina d ' a ria ? Oh , non c ' è di che impres s ionars i : un  s em 
plice d i fettuc c io al penta fil t ro Archie , probabilment e .  -

Il ca pit ano ignorò la ment ina , gua t ò  B i l ly con un ' inve t t iva e s e cranda negli 
occhi . 
-Subit o , subit o- i l  Pe l l ero s sa comp ia c ent e , t ornò ad indaffara rsi sull e  mano­
po l e . -Guarda t e  da l fine st rino , int ant o  ed avvert it emi quando vedret e  il ven 
to muovere le fo gl ie . -

Ne s suno s a prà ma i dire se le fo gl ie si mo s s ero , perchè , ad un co lpo di leva , 
la cabina s i  riempì di fo schia scura , un  a rcoba l eno s c int illò fra il volan­
te e le mie orec chie , po i  nevic ò , la fo s chia divenne verde , la fa ccia del ca­
pit ano anche , e  dal so ffit t o  comin c i ò  a grandinare . 
-Frenat e l -con un sa c c o  d ' e s cand e s c enze inde gne , il capit ano cerc ò d ' a fferra 
re l ' Indiano fra gl i e lement i scatena t i . -Ferma t e  que l l a  roba , fat emi s c ende 
re , band it i , quint e colonne , as sa s s ini t -

Ma lgrado l ' impe gno con cui lavorava i l  Pe llero s sa , dove t t i sorbirmi per un 
buon qua rt o d ' ora grandine e turpiloquio , f'inchè l ' atmo s fera si s chiari un 
po co . 
-Fe rma t e , ho det t o l - s 1 inviperì l ' uffi c ia le . -Non vo gl io più aver nient e a 
che fare con le vos t re crimina l i  t rova t e , vo glio anda rmene ! 
-Abbia t e  paz ienza- s enza ra l l ent are , B i l l  Kat ookee provò ad offrirgli la 
st e s sa ment ina d i ge st iva di prima , ro s i c chia t a  a met à . -S i  tra t t a  soltanto 
di un piccolo errore . L ' appa re cchio funz iona , l ' avet e vis t o  vo i st e s s o . 
-Io-pre c i s ò  l ' a lt ro-ho vi s t o  solo gl i sporchi t ruc chi che ave t e  combina t o  
qui dent ro .Non s o  come abbia t e  fat t o  a s ca t enare que l put iferio in una ca­
b ina d ' aut ocarro , ma credo che s ia mo l t o  me glio c o s ì , per la sa lut e della 
mia povera anima . 
-Vi a s s i curo che s i  tra t t a  di un invo lont a rio inc ident e- l ' Indiano lancib 
il camion in apert a c a mpa gna , ma st icando con ango s c ia un a lt ro pezz e t t o  di 
ment ina . -Fuori • • •  

-Fuori c ' è il sole , con due nuvo le a vent i gradi all ' ombra , proprio come � 



quando ho a vut o  l ' inc o s c i enza di met t er piede su que st ' imbro gl io a quat t ro 
ruot e-rib a t t è  l ' uomo d e ll ' e s e rc it o . -Fa t emi s cnd e re , ho d et t o ! 
-Capit ano-Bi l ly , o ffert o invano il rima sugl io d i  ment ina , l ' ingh io t t l  con l e  
sue penult ime s peranz e . -Dovet e c on cedermi un ' a lt ra po s s ib i l it à , i l  pro gres­
s o  lo e s i ge i  
- "Va a l  no s t ro il lus t re c on c i t t adino W i l l iam Arch iba ld Kat ookee • • •  " -appo g­
gia i , ria t t a c c ando i l  t ra fi l e t t o  c lande s t ino . 
-Finit e la ! - il t iz io d e l l ' a eronaut i c a  mi s t ra ppoò il rit a gl i o  di mano , se lo 
c a c c i ò  in bo c c a , � ddent ando lo s e lva ggia ment e . -Mi c o l ga  il fulmine se soppo! 
t erò un s econdo di più le vo s t re t urlupin a t ure l 
In quel moment o la fo l gore sbucò da l t a s chino d e l l ' Indiano , o ccupa t o  a gira 
re manopo le , s i guard ò  a t t o rno , po i , a ddo c chiat i i ba ffi d e l  capitano , pre se -
la mira . Un lampo a c c e cant e m ' inve s t l , l ' aut o c a rro s ' impennò con un urlo di 
ingrana ggi , t ut t o  spari chi s s à  dove . 
Quando ria ffio rammo alla rea lt à , i l  camion t remava fort e , ba t t endo i pist oni 
per l o  cho c  e c oprendo s i  i far i  c on i pa ra fan gh i .  
Nudo come un verme , ad e c c ez_i one d ' uno s t ra c c e t t o  s t in t o  che gl i pendeva a l  
c o l l o , l ' uomo d e l l ' e s erc it o  s t ava s edut o sul prede l l �o e t o rc eva gl i o c chi 
nel t entat ivo di l o c a l izzare l e  ult ime t ra c c e  fumant i dei ba ffoni ca rboniz 
z a t i .  
S i  a l z ò . barco llando , s i ca l c ò  in t e s t a  i l  ce rchio d i  fil d i  ferro che e ra  
s t a t o  un berret t o , s i spolverò c on rabb ia i - brand e l l i  d e l la crava t t a . 
-L ' ave t e  fa t t o  a ppo st a l - s ch iumò , punt a ndo c i  cont ro un dit o . -Ma non ne u s c i­
ret e  a z ampe a s c iut t e , pidoc ch i  d ' in ferno ! La c o rt e  ma rz ia le vi t ri t e rà i 
n erve t t i , dove s s i  vendere i S e rviz i Met ereo l o gi c i  a l l ' ingro s s o  per c orromp� 
re i giudic i ! 
Furibondo , s ' avviò a grand i pa s s i  per la via che gl i si st endeva davant i , ed 
io a l lunga i una gomi t a t a  a l l ' Indiano . 
-Ec c o-d is s i- i  frut t i  d e l  t uo genio ma l e fico . E  s empre io debbo e s s ere c o in­
vo l t o  ne l l e  tue ma l e fa t t e  da c a pe s t ro . S apevo già in ant i c ipo che que l l ' ar­
ne s e  non avrebbe ma i fUnz iona t o . 
- Pure-ob ie t t ò  l ' am i c o , A l ' Ant i c l ima B i l l io •  andava ben i s s imo quando lo pro­
va i n e l  cort i l e . 
-N on po t eva funz ion a re- riba t t e i . -Tu h a i  c o s t ruit o que lla roba sul la scort a  
d e l " Radiot ecnico D i l e t t an t e  a Di spense " . C iò preme s so , sare s t i forse i n  gra­
do d i  c i t a rmi uno s o l o  degli appa re cchi me s s i  a s s ieme con l ' a iut o di quel 
vit upe rio a l ibre t t i  che abb i a  funz iona t o ?  
-Ma s t a vo lt a  ho c on fuso l e  d i s pen se i " L ' Ant i c l ima B i l l io " non sarebbe ma i na 
to s e  non ave s s i  c on fuso tut t i  que i fa s c i c o l� . Io ero c onvin t o  di s t a r  co-­

s t ruendo un t e l ev i s o re . E '  s t a t o  s o l o  quando ho dovut o a ffit t a re una s ca la 
per a ggiungere la s e i c ent e s ima va lvo la , che mi sono a c corto di lavo rare a 
qua l c o sa d ' in s o l it o .  
•Que s t o  det t a gl io t i  s a rà ut i l i s s imo da vant i a l la c o rt e ma rz ia le . I  quindi• 
ci t i  a c c o rd e ranno le a t t enuant i per infermit à  menta le senz a  pensarci due 
vo l t e . 
-C redi- il Pe l l e ro s s a cominc iò a ro s i c chiars i  l e  unghie-che verremo cort e­
ma rz ia l iz zat i sul s erio ? 
-Tu , ai . Quant o a me , dipenderà da l l o  sviluppo d e l la cri s i  del Medio Orient e 
e dal l e  future relaz ion� di W ashingt on c o l  Ca iro . 
-Perchè , cont i di s c a ppare in E git t o ?  
- S i s s i gno re . o  pen s i  che m i  sorr ida piut t o s t o  l ' id e a  d i  pa s sa re me t à  della 
mia vit a  in ga lera e l ' a l t ra me t à  a s cava re buche nei pra t i  dell ' e s erc ito 
per rimb o rsare que s t o  t ra b i c c o lo ch e t u  ha i re so in s e rvibile e ve st ire a 
nuovo il tuo capi tano ? 
-Diavolo- l ' Indiano preo c cupa t o , t o l se i l  freno , mi s e  in mot o  il pento lone . -
-Diavo l o , bi s o gna ripe scare que l l ' o s s e s s o  prima c h e  ra ggiunga un t e l e fono ! 
-E poi , Billy Ka t o okee ? - chie s i , severo . -Vuo i fo rse a �giun ge re  un a lt ro crimi 
ne alla filza dei tuo i �ominabi l i  de l i t t i  cont ro la sicurez z a  met ereo lo: 
gica d e l  Pa e se ? S e  è c o s i , as s i s t era i da solo a i  tuo i  runera l i  di S t at o ! 

® 



-E va bene- l ' amico fermò di malavo glia , io a prii lo sport e l l o . -Va t t ene pure , 
A po st o l o , vo lt a  le spa l le a l  pro gre s so ed a i  suo i c o ra ggio s i  ve s s il l i feri . Ma 
se t i  capit a s se d ' inc ont rare quel l ' uffi c ia le • • •  

-Terrò pre sent e- s a l t a i  a t e rra c on slancio . -Però pens o  proprio che non mi 
c a p it e rà .  
Fui c a t t ivo pro :fe t a , e  me ne a c c or s i  subit o dopo , quando , urt a t o  da un bol ide 
ro s s i c c io , vo la i  a d  a ggrovig l ia rmi int orno a l  paraurt i e mi t rova i addo sso 
il ca pitano . 

-

Mi a spet t avo una s e rqua di be st emmie , ma l ' uomo d e l l ' e se rc it o , spie ga zz ando 
ne rvo sament e il fil di ferro ch e e ra s t a t o  un berre t t o , re c it ò  una mezza pre 
ghiera , gua rdò l ' Indiano c on t imore reverenz i a l e . -

-La ggiù-ba lbet t ò ,  ind i c a ndo il pun t o  da cui e ra venut o , - io s cherz o , s o l o  .. . 
s ch e rz o , mi s e ria , perchè vo i fa t t o  que l l e  t e rribil i  c o s e ?  
I l  Pe l l e ro s s a  rima s e  un a t t imo i n  s o s pe s o , po i , de c i s o  a t rarre da l l ' ignota 
s it uaz ione t ut t i  i van t a ggi po s s ib il i , fi s s ò  l ' a l t ro c on inso lenz a . 
-Oggi st e s s o- ri t orse-t el efonerò a l  pre s ident e N ixon e lo informerò ch e voi 
ba t t et e  le campa gne c ompl et ament e nudo , c ercando di svendere i S erviz i Met e­
reo l o gi c i  per ist i ga re un sa c c o  di giud i c i  d i s one s t i  c on t ro un bravo inven­
t o re .  
_Piet à t - i l  pio capitano cadde in gino c chio . -Ve ne suppl i co , s i gnore ! La mia 
inc redulità è già s t a t a  abba s t anz a puni t a  da que l che ho vi st o , ve lo giuro ! 
- Piut t o st o  e c c e t a nt e , eh ? -o s s e rvò B i l l  Ka t ookee , s enz a ca pirc i n i ent e .  
-L ' e spe rienza più mo st ruo sa de l la mia vit a - i l  c a p i t ano , s opra ffa t t o  da l l ' or-
rore , s ' a ggra ppò a l  mozz i cone d e l l a  sua c rava t t a . -La vo s t ra ma c china • • •  oh , la 
Apo ca l i s s eA s ini s t ra d e l l a  s t rada , dove prima c ' e ra la pra t eria , non c ' è che 
s a bbia , un  arido d e se rt o  a perd i t a  d ' o c chio . A  de s t ra • • •  ebbene , s i gnore , non s o  
c ome s ia , ma ho vi s t o  due pin guini pa s s e ggia re sull e  monta gn e  di &hia c c io 
che ave t e  semina t o  fino a l l ' oriz z ont e . Oh , ba st a , ba st a ! Diment i ca t e  d ' avermi 
c ono s c iuto , non perse guit a t elrl. o lt re l 
L ' uomo d e l l ' e s e rc it o  s coppi ò  in p iant o , inframmezzando a i  s in gh ioz z i  pa t e t i­
c i  vers e t t i  un po ' bibl i c i . C ommo s s i , gl i  re ga la mmo una s carpa , un  impe rmeabi­
l e  e la s t a gno la d e l l e  ment ine d i ge s t ive , che e gl i  p i e gò a c cura t ament e , avvol 
gend o la a t t orno al :fil di ferro che e ra s t a t o  un berre t t o e ponendo s e la sui 
cuore . 
Lo la s c iammo and a re c on qua l che c it a z ione ed ifican t e , io risa l i i  a bordo del 
re s idua t o  b e l l i c o , e  l ' Indiano a c c e l l e rò ve rso i l  luo go d e l  d i sa s t ro . 
I s t upidit i , vedemmo la d e s criz i one d e l  ca p i t ano t ra s fo rma e s i  in rea l t à . Di 
c o lpo il verde d e i  pra t i  c e s s ò , la s c ia ndo il po st o a dune s c onfina t e  sul la 
no st ra d e s t ra , a  mont i di ghia c c i o  da l l ' a l t ra  pa rt e .  
Avvistammo i pin guin i , po i  un e s ch ime se , un  l e one , una iena e un :fa chiro , pe� 
chè a d  un t ra t t o  sabbia e ghia c c io sparirono dinanz i ad una giungla ine s t ri 
c a b i l e , t a gl ia t a  in due da lla st rada . 
De c i s i  a vivere l ' incubo :fino in :fondo , pro s e guimmo , la s c iandoc i  a l l e  spa l l e 
la giungla per a rriva re ad uno spia z z o  o ccupa t o  da l l a  st eppa s iberiana , la 
sponda ori ent a le d e l  N i ger , T arz an , un  :filippino e l ' impera t o re d e l  Gia ppone , 
raduna t i  sot t o  un er1.orme cart el l o  c on la s c r it t a t  

QllESTI PAESAGGI 
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2G 
raua d. ucru:nr chiamati Manglllens , e Coruiti 
d· 1 11 a  coJa luogn ;.J'l&llro o ciDijUC pollici ( l ) ; la 
qual con prou quanto vadano errati quei moderui 
natunlis!i , i .qnali pretendono questi popol coduli 
de1 viaggiatori non usere al lro che scimm;otti, qua­
aicbè i reverendi padri gesuiti si Cossero potuti ia­
gaour al pucto di somministrare il battesimo agli 
scimmiotti: certo n uova specie di catecumeni sarebbe 
stata codesta, e non si saprrbbe poi come i :zelanti 
apos toli potessero riusciTe a far loro compreadere i 
misteri de l'a fede ,  e pratic&lll le virtù cristiane; oltre 
di che poi a me è noto che il battesimo sommini­
strato ali� bestie ba virt ù di produrre in esse effetti 
spaventevoh; mi ricorda aver�lttto in proposito, so­
pra scrit!ore degnis�imo di fede , no fatto terribile , 
e che a rammfm rarlo soltanto mi fa drizzare i ca­
prlli sul capll. Uo giorno certi f�nciullacci screan­
zati, cont raffacendo per baja le sacre cerimonie della 
ch:esa, afferrarono un povero cane 1 e senza punto 
com muo,·ersi ai pietosi guaiti del meschino , lo im­
mersero in un fiume pronuncian do la formula sa­
cramentale - Io ti battezzo ia nome del padre, del 
Fi�liuolo e dello Spirito Santo - Non appena ebbero 
p n r·ri!e queate parole. che l'infel ice animale fu 50• 
prapprtao da un tnmon io tutte le membra , e , 
ditenuto idrofobo, non corae gnu �empo che apirò 

( ! )  lbid. p. 92 . 

28 
n padre Eauebio Nieremberg, ( l )  gesuita, poi ci la 

auapere come sti abituti delr iaola d' InlignaoiD 

llldasaero famosi per una coda piuttosto unica che 
nra; e la meraviglia di queste code luignaninui 

cousistna in ciò che esse non erano flessibili e ma• 
llfggevoli come tutte le code conosciute , ma dure 
e tese quasi fossero di legno, tantocbè i propTietari 
di esse erano costretti , per sedere , a far uso di 
sgabelli fonti, e tutte le volte che si YoleYl\110 ass'­
dere in terra, convenin che prima vi facessero Wl 
buco per introdurre la coda; . ma yedete Wl po' che 
cc;da icccm()dal Lo atesso Padre Nieremberg narra 
di certe altre code miracolose d•gli abitanti di Ro­
cheiter; riferiremo brevemente il suo racconto. 
S. Gregorio Magno anva mandato ua servo di Dio 

per nome Agostino ad evangelizzare l' Inghilterra ; 

nel passare che questi fece per Rocheater , si fermb 
a predicare secondo la sua missione; però quei bar­
bari idolatri in•ece di ascol!are rel'gioumente t. 
sue parole presero ad inciderlo e a gettargli iD Tiao 
per colmo di disprezzo delle code di pesce ; allora 
il sant' unmo , acceso di un giusto sdegno , scat;liò 
)oro questa terribile imprecazione - che rosuno i 
Tostri figliuoli Jllscere colla coda fiDo alla sesta ed. 
alla settima generazione - Domineddio euudì il suo 
""o· e d' allora iD poi. per sette generuiolli, .aea 
u.cque in Rochester u.a bambillo che DOD po� 

(1 ) 1'11__...,.. HiatcritJ naturae 1 3ft. 
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fra ornb'h coDfUISJoni ( 1 ). Sa· 1l baUuimo gli s:a 

nlso almeno a proeunt8li la salvazione d"ll' anima 

io ron saprei aff:rmare; ciò che per un tale esempio 
ai rende · m1o r�sto ai è ,  che il batteai m'> aommiJù­

strato ai cani ha la proprietl di hrh d 1veu tare :llro­
fobi; e chi sa poi di qutli e quanti malanni sarebbe

. 

causa agli altri &llimali. Che se uopo tutto ciò Yi 
fosse ancora qualcuuo che du· itasse della Yeritl di 

queste code, !arpia che Gionnni Struys , il quale 
non era danero uvmo da gabellar pastoccbie , asti­
cura d'aver trovatÒ nell' isola For�nou uomioi con 

una coda pii! lunga d'un palmo, tutta copsrta d'un 
pelo rono e mollo a' m le a quella d'ua buve (2); e 

Ottone H�lbig neconta, fra le curiosità ddl' fadia , 
che gli a!J;tanti delle montagne di Kelang l)"rtano 
la coda p?r loro cotfessione iatessa (3), e il Sonuini 

derisce che sui muri e sulle colonne dtl lemp·o di 
JsiJe a De11dera si nggono effigiati uomini codnti; 
la qual con pro n che anche gli antichi Egizi erano 

provvisti di coda ( l). E codute sono per testimo­
nianu d'altro scrittore le donne d1 Borneo nell' Jll· 
die oùntali (5). 

( l ) U(lro .... -cll. De quadrup. digil. Jib. 3. 
pa�. 5 1 5. 

1:11 Y1•yages T. l. p. 100. 
(:t) Acta Acad. Natw.rae curiosar : an. 1 67 S­

�6 i �  osserv. l !l {. 
l i )  riaggio 11eLL' Egitto T. lll.  p. l ì 7 . 1ig. 3 1  3 � .  
(� )  Bunu.s. De Gm. an;m. Extrcit. V. p. 1 3. 

29 
fa coda ( l )  Questi gli esempi di poj)Oii coduti ; ooo 
la linire lllJD9 p:ù poi • ..-oles•imll rif· r:re tutti i cali 
apeciali di ut�mini nati colla crda ; buti per tutti 
!"autorità del auddelto Padre Nieremberg , il quale 

era un uo�r.o più dotto di Salomone , e che garan­
tisce sulla aut parola che ci sono moltissimi Europei 
pronisti di questo impc rtante amminico lo cba noD 
tappiamo per qua le ragione egli chiama uo' illfa· 
m'a \:!); noi possiamo auicurarlo che illfamia proprio 
non è, percoà se fosse t-le i srsu'ti ce favrebbero 
sicuramente, e più lunp degli altri. Dopo tutta queste 
jDiportaati noti&ie sulle code,- •periamo che aesswno 
più vorrà mettere in dubiu la coda d' Adamo. 

I rabini alf'mnano pure cbe . Adamo fu crealo 
circonciso, e ciò perchè Id Iio disse - facciamo l'uo­
mo ad immagine e simililudine nostra (3f- sic:ehè 
dunque t>ne che , secondo l' rpioione di q•1esti •i­
gnori, IJdio pore 1bbia ad essere circo12ciso; dimo­
streremo in altro luogo che anche i crialiaa.i su quetto 
punto con la peusano diversamente. 

\desao. lettori miei cari e �ggitrici mie gentil• 
aime, siatemi cortui di tutta la vostra atteuioaa , 
avvegnacbè io stia per dirvi CCII& cbe , sellbene a 
prima yista abbia faccia di- c:arota, pur tuttavia carota 

non �. e non può usere, puchè allrimenti noa l'a· 

I l )  Jbid. p . .f� S .  
(':!) lb'd. p .  1 3�. 
(3) Sanoloeel. BiblivfhecCJ RabblmctJ T. l. P• &�. 
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· nebbero ttimata nra ptrltae iutorn e per 

tutto l' oro del IDOIICfo ilfeapaci di dio uaa busi& : 
udit. adunque e • Yi pue poaibile credete, Adamo 
era ermsfrodito , (1}  e come litri · no udrosi· 
.oo. ("l) Fono la pillola -.i parrà un pò dìflicJtf a 
it��oiarsi , eppure , iocredibile a dinil scrittori di 
priacipt1 nriuillll tutti 1000 di quest' opiJioae , • 
tutti ii trnaDO ialomo ad essa perfettameata d'ac­
cordo. l rab'*'i ebrei Dèl T€Z1mr.ul, (3) il eattobco 
St�o aella Co!mop�ia , (4) l' eretica .411ll•11idta. 
Bou.rig1IMI Delle sue miatiehe ri�elazioDi, tutti ripe­
tono la uadesima cosa: E in conferma di ciò , mj 
piace qui riportare la visio'!e ebe ebbe in propoai&e 
questa incomparabile ver8J1ie frances.e, la quale cac­

cina Tia a pugai e a calci tutti coloro ebe osavano 
farle slcuh proposta di matrimonio : (S) esempie 
nro, da prrporli alle furciulle dei noitri gtomi, la 
�ila delle quali può d•!ìairsi buissimo un ptllepi• 
naggio alla scoperta d' uo marito. Ecco dunque . la . 
Yisio!;e di coste� 

( l )  Bereschilh. Rabba Parcucia f2 , a...._ 
Jueel. Blb. rab. I. 66. Le no�aveau Pisionaaire 
de Rotterdam. P• 36. 

(?) Doonaebeeek. De t:Oitrertendis Tuoteb. 
L . .(. cap. 1. Beldeac.,.· 1/istor. patriar(h,. !. t :zs. 

(:i) Vedi 14lpra Ilota l .  
(t) Cap. I l  p .  59. (5) Ba7lc. Dictlon. art. B.ourigaoo. 
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• gli clava a !llggere e palpare J.é aue celesti mam· 
melle. ( l )  
· Il a  di queate cose a noi poco im porta  ; d1 ebt 
de�e interessarci ai è di mettere iD 1odo che A.damo 
Cu ere&to ermafrodito; e èai ncn paressero trullicienti 
le autorità che abb!amo riferito linon • aggiungertmo 
cbe •e si de�e prestar fede a Co-rnelio · Alapide, Fà· 
ne, d' Etaples il qual& en ua uomo a modo a a 
Teno, 10steneva che Adamo aello StatO d'"umoc&llu 
urebbe generato da &e seDU biaogoo del concoa. 
d'alcuna dowra (2). 

E 
_
l' anno 12.08 furono a Parigi dissotterr� prima, 

e qw.odi bruciate le ossa dell' ereti ce Llmarico , i 
quale aten in aua Yita propuguato la proposizione 
che non avrebbe avuto luogo la distioziolle dei setsi, 
se l'uomo rosaa rimasto nello atato iD cui Jddio ra­
l'n& creato ; e di p· ù assuin saper egli di certo 
che alla fine del mondo i clue te.ui aarebbuo tor­
.aati a riunirai , eJ aggiungera :utti ch' ta.Je uaiou 
anva Bià avuto pr;m:ipio ia Gesù Cristo f3) .  Ognu­
no che abbia fior d' ifltellelto si penuaderà agevol­
��Dte CM RòD fu la prima parta di queata prop!l­
ltZIODt , ma beDiì l' ultima che moas� la carità n­
etrdoWe a_�rirt c:rislilnamenle contro il cada· 

I l )  E"ttl-.e . .Apologie pour Bèrodute� 
m C-.el� &JapWe. ili Cenes. cap. ?. Ytrs. :H�  {3, P•Mc:oU. Ele�ec. htreUcorum - �oce _ Al-manc:ut. 
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• Iddio le fece dapprima Yeden intuitiTameDte la 

l belleua del moado primiti�o ' ed n modo ODde 
• era alato traUo dal caoa; tutto era iYi brilllllle. 
• traptrellla, nggiaDte di lu1D8 e di gloria intlra-
• bile. Poi nella ateua guisa le moatrò il primo 

· • uomo Adamo; il eo,po del quAie era più Jimpiù 
• 1 più trasparente del cristallo, • attrani'JO a cui 
• li SCOJ'88ftll0 dei 'Y8!i illumiuti da ragi di luce 
• che penetrJYIDO per tutti i pori. Per entrD a quei 
• YUi eçorrevuo liquori di tutte 1pecit; e di tutti 
• cclori. l mGYimellti eli .A.damo erano di un' IJ1'DOoo 
• Dia ammiral:lile ; la penona avea più granù iJ 
• quella de8li uomini presenti, i suoi capelli eruo 
• buoai, e inanellati, il la',ro superiore coperte 
• uaa les8iera lanugine,e Del luogo on sODo le patti 
• bestiali, che oa si nomiaiDO, egli era formato 
• com 1aram10 i nostri corpi atlorcbè Terramu ri-
• ltabiliti Della �ifa efenla ; cioè a dire aftft ila 
• quel 1ito un DUo, llimtle di fo a quello che 
• D • portiamo sul Tiso ;  e dal qmle emaan 
* edon ed prefumo celette; di u · donnno u-
• scin tutti fii omiui, cki quali eglj portan il 
• germe il. • atesu; poichè &t'eVa ael twt l'Utn 
• ua YUO ia cui IWCeftl'lo d · picC1)1i uon, t4 u11 
• altro · eli liquore che li reaclan feeoadi: al-
• lorchè. l'uomo si risealdan Dell' amor dirin, il 
• deliderio che egli an n che vi fossero altre crea-
• 1111'8 le quali si WÙIIelD a lui per amare e lodsra 
• . 1� facen li c:be il liqlaore sudettt ai spm 

u 
• sopra , o più um t llfGICIC:cialllda 
• o lacere iDC#Dei!pibile.. 

• Qutp Yi nsi ' di UJciT p pe 
1 per quel canale a forma eli IWO 1 dd qudl .. 
• biamo Flatt; • a brl-rt lOdare li aehiùenao t 
• • • uacift Cwrri ua UDD:IO perfetto • (t l ·  

Questa • la Tiaiou li awlamtl. Bouripe i i 
commenti dae �i li potrebbero far aepra aoi li 
laKiamo alla apcia · llOitri kttori e 10lo ci 
� " eaenve cbt gli e&ni tnbWCi 
da madamiplb JJavrignon. all' amor difiao nl· 
tomiJlilllo Wl poco tr!'ppo a que11i prodotti dil· 
l'amore dfgli . wnnini , e potnblle tu aospettut 

quakhe m1 ligDo sulla notata TU)iDilà di questa 
imparegsia · pulzeiiL Del resto le atraane mi­
stiche di costei . u alcuu meraYisfia a 
me c be Yi�i c:auooizzan . I' iaterica S. Teraa , la 
quaie fra la altre belle c. nceemudan li 
suoi deYclli l& medita:iou sulle ,o'Ppe dl Dio (l), 
auern.dola · Co .. d.i pudi a di piaceri iaeapri ·• 
1ri1i. E a proposito di poppe, mi ricordo pure a-rar 
lette aelle nera lqgnda� eli ua meaaeo cti me 
Jtfa.no · dae ve d�to dalla Buta Tergme, 
la quale gli tqlib prima uoa ciocca di capelli per 
fanne UD lllttlo, t poi l' abbraeeian ,  Jo bacian 

( l )  Yi4 co711ialee le Jl.adaa. Jlourlgnoa p. �1�. 
(t) IL T--. Opere. Coacet" delt csmm 41 

Dlo. Cap. 4. 
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v�;� d i  costui; e J  io�all! 1 11.  Chiesa non gli ùelte" al· 
c uni molutia fiocbè si ltmitò a l auer ire che era 
.erm&fro,Jito Aù3ma; quando però le giun.a a notizia 

chi! tgl i aveva òsato sostenere essere stato tale pure 
Crtato, allora p�rdè la pazienza, e comaodò fossero 
bruciate le sue ossa , e ne Cosse sparsa la cenere ai 
quaUro \'eali della terra, forse a fine d' accrescergli 
la d1fficdt� di ricomp:�rre il suo corpo, allorchè 

,·erreb!Je il mome(ltO di presentarsi al giudizio &naie. 
In opposizione a lutti costoro che asserivano uer 

Iddio dato ad Adamo ambedue i sessi, il famoso 
Paracelso alf<lrmava al contrario, che i nutri pro­
geoit�ri erano stati creati senza gli organi della ge­
neraz.J?ne, e che, soltanto dopo il peccato 1 Adamo 
ed Eva . v:dero con ispavento prodursi in quel sito 

che tutti certo •anno un certo tumore che , ere• 
scendo � poco a poco , finì poi per diventare quello 
che tutt1 conoscono , e che non è d'uopo di nomi­
Ilare. ( l )  �� � miei lettori aspetteranno di certo che , fra 
opiaJont tanto contrarie , io che mi trovai presentè 
alla creazione dell' uomo , dìca precisamente come 

stesse 1s cosa, e cosi dia il tratto alla bilancia. Sono 
oltremodo dohnte di non poter sodàisfare la legittima 
curiosità dei miei lettori, e soprattutto delle mie ama­
bili leggitrici, ma, per amore di verità, debbo dire 
che, quando Adamo fu ereato, io me gli trovava di 

( l )  Vo ... lo. De phllosophia cap. 9.  
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fu f�trmato il DOSiro padre Adamo ( l )  { e  il F,lipptnt 

non poteva iA �de di ciò impegure altro che la 
sua parola di prete , la 'quale spesso vale meno di 
quella di u11 galeouo, come da l 8 anAi vanno di­
rooa:rando i molto reverendi scrittori della eivil!à 

cattolica); io dico che ho creduto alla parola d'uo 
prete non ricuserò certo di prestar fede a quella di 
un inglese: solo mi contenterò di rar ossenare che 
la reliquia del sig. Hogg non può se"ire alfu.tto a 

provare il colore dì Eva. Del resto poi io sono con­
tentissimo di poter finalmente porre un

-
termine a 

tale questione dicendo ciò che ho veduto. Signori, 
f:he soslen.ete che Adamo fosse !J ianco , signori che 

vo!ete che Adamo (osw nero , porgetevi la mano 1 
e tornate amici, imperoccbè tutti e due abbiate egual­

mente torto e ragione ; Adamo era meno nero , e 
meno Bianco, e il tutto stava nel punto da cui si 
guardava. E, in conferma di questa mia asserzione, . 
ricorderò la storia di quel fanciullo nto d'una donoa 
bianca e d'nn nero, e il  qualé era bianco in tutti i 

moi membri e:rcepto illo� d� l'autore , qrio mrum 
sese prestU taurus iste in venerem. ruens (2) . 

( l )  60a.erra��zl - Aslno, cap. 7, in Dota . 
(2) Acta 4cad. t�aturae curios. Dee. U. aa. :;, 

p. 301 .  
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dietro, e per questa ragione semplic;ssima non potei 

vedere I'}Uello che auccede•a dannti. 
Vivissima si è agit1ta fra i dotti la queslion" 18 

Adamo fosse bianco o nero ; io farò srara ai miei 

lettori delle ragioni che furono dalruna e dall'•ltr 
pnte a llegate io favore della rispettiva op:nione; sol­
tanto mi contenterò riferire come , or non ba molto, 
ai leggesse sui giornali ( t ,  di un tal Joho llogg c!el· 
l't.:nh·ers;tà di Westmin•ter, il quale faceva a Nuo­
'-a York delle le:.r;!oni , a cui interveniva una qutn­

tità stngrande dì spettatori, e. nelle quali sosteneva 

e provava li11o aiP evidenza come Adamo fosse un 
bellissimo uomo aitante e robusto della persona, alta 
g·u·t� sei piedi · e del più bel colore aero che mai 
si aia vedu!l'. Quant·l poi atla prima madre Eva tssa 
sarel•ba 1tata secoaJo i l  sig. Hogg una 1'Ìsj•a e io· 
teHigenlissima mulatta. Quest'ultima parte della sua 
asserzione il sig. Ilogg la provava , mostrando unn 

ciocca di crespi e nerissimi capelli, la quale egli as­
sicurava sulla sua parola di gentlemann avere ap­
partenu to a milady Eva Dio !JlÌ guardi dal revocare 
in duùbio l'autenticità della reliquia posseduta dal· 
t'egregio Professore. lo che ho creduto al Fililllliui 
quando nella sua Storia di Corsica afferrnav'a in S .  
Caterina d i  Sisco consernrsi , fra le al tre  belle re ·  
i'}uie, anche u n  poco d i  quella tura rossa con cui: 

! t )  Ga:�:;;etta eli Gcn.oua del 26 ottobre 1 863 .  

C)�FO TEBZD 
Adamo enciclopedico - Ymstro di nnuica e poe-­

tll - Scrive libri - Stampa - Di che l'pe­
cie fosse il SUIJ carattere - .4/(4btto di Ada­
mo - Sua bibl•oteca-Sua prcgltiera-Crca­
.::ionl di tre best•e celebri - L' Eden -
Luogo ove fu ---, Bubbole di S. Cesario -
Yiaggio di S. Brandano alla scoperta dtl 
Paradiso terreslr�Odia di 8 Branda11o pei 
cani-l due alberi deL paradiso terrestri­
Di che specie era l albero della sciuua -
Opinioni dti dolti - lngenvità gesuitica -
lo mi costituisco campione dei Loj)liti ­
Adama s' annoia - Crernionf! di Eva -
Perchè Era f••sse (ab ricata con una cosftl 
d' Adamo - Percliè querta costa (oue tratta 
precisamente dal lato sinistro-Complimenti 
di 6iov. Fraftcesco loredana lllh dort·ne ­
Socrate e r acqua bo!lente. 

Veduto quale f,,sse i l  lìs'co d' A i amo , sarà bene 

discorrere alcune r•ar,,le delle sue qualità mt�rali. 

s� il lettore vorrà anche una volta aggins!ar f edc 
ai Rabbini, sarà ido>rmato com� im'Oensa o prodi­
�iosa f1)SSO la scien1.1 ùcl nostro primo Padre; css:1 
abbracciava, seconio !ora, tnlle l� cogniziani filoso-
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fiche e matematiche di cut il geaue umatto è na­

turalmente capace , ed ino ltre le scienze morali e 
lutte 18 arri liberali come la Rell9rica • la l'oesia , 
la p;uura, la Musica, la Scultura ec. ( l t  

Avzi Y i  sono sta ti  alcuni Rabbini, i quali hanno 
con buone ragi.,ni asserito cbe la scienza d' Adam() 
sorpassava di lunga mano quel'a degli · angeli . Ai· 
fincbè poi restasse almeao qualche vestigio di una 
scienza così sierminata , Adam() scri9Se un libro , 

ove parlò della c�azione del mondo, e un altro iD 
1 cui t�attò d�lla divinità. (�) Se egli scrivesse con 

e penoe . d' oca, o c Jo quelle d'acciaio non chia­
riscono i libri ; io per me non sarei lontano dal­
l' affermare c be le aue opere e i le - stampasse ad ­
dirittura, avvegnachè l' arte tipografica gli dovesse 
essere stata infusa nel la gu·sa istessa delle allre. 

Io sono do lente s�>pra ogni dire, che lo stato po­
co 0Jrido delle mie finnze non ·mi permetta ist!­
tuire un _premio per quel· dotti) eh� con solid1 ar­

gom�nti stabilisse la specie a cui apparteneva il ca• 
raltere d' Adamo; ossia rh� ne sapessse dire sa la 

sua scritlura fosse gero� lifica, fonetica. È vero che 
nella biblioteca vatieana sull' ottava colonna , a 
detlra 

·
di cbi eotr� si vede d'pi:Jto a grossi carat­

teri l' alfabeto usato da Adamo; o due altri ne fu­

rono pubblicati uno dallo Scoz1:cse Giacomo Ueppum 

f l )  RtVJNJ  _: Serpm• sedt1clor p. 50. 
l2) lli::IDEGGEB.. llistor. patriarchar. p. 481. .  

-lO 
fra il lago Genesar e quello ili A1raltide ( l) Iddio 
creò uu giardino delizioso a cui pese come Et.l�n , 
cba significa gius!o luogo di voluttà. Oggi nessuno 
osenbbe mettere io dubbio che il paradiso terrestre 
!ossa appunto nel sit() da noi inJicato; in te mpi però 
in cui la facP. della scienza non splendeva tanto ha· 
minosa, come nei secolo nostro luminosissimo, molte 

e d;,·erse furono le seatenze intorno a questo puato 
ntlfiessaotiuimo della esegesi biblica: chi la Yoleva 

cotta. e chi la bnman eruda, chi pretendeva che 
l' Eden fosse in un sito e · chi invece sosteneva che 
era in un altro , e non è m:ca a dire che fra una 
sentenu e l'altra ci corresse poco divario; sì, figu­
ratevi che mentre S. Eusebio assicurava il paradiso 

terrestre essere stato creato sui conli>li della Meso­
potamh e de ll' Ass"ria (2), S. Cesario invece giurava 

e sper;iurua che era situato sul Danubio; e questa, 
a dir �ero , è !� più badiale di tutte ; capite ? il 
Par11ù!u terrestre in Germania ! oh ! percbè no11 

pianlarlo add:rittura in Siberia o in Greonsandia ? 
Alm·no p�rò S. Cesario sb11lando una bub6ola di 
questa f11tta non osò dire che la coss era cosl , 

perchè l "aveva nduta rgli, come fece pitl tardi uo 
altro santo di liOmil Bra11da11o , il quale raccoot6 

ia proposito al colto pubblico e all' inclita guarnigione, 

(1 ) 11V.ID1!:GGE&. Hiat. patriartl&. 
(:!J .El!sF.uto. Prep. Xll .  2. 
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e uno dallo Schradero ne' suoi monumenti italici 1 

ma nessuno di questi alfabeti è accompagnalo da 
prove aualcienti per dire con certena che fosse 
proprio questo d'Adamo. 

Il maomeuano Kisseo, che era uno scrittore cap­

pato e di baldacchino , ne assicura che allorchè il 

Patriarca Abramo Yiaggiò nel paese dei Sabei, tro­

vò una cusetta che era stata di Adamo , e nella 
quale erano contenuti i suoi libri unitamente a quel­
li di Setts e di Eoocb ( t ). 

Ad Adamo pure l'iene attribuito il Salmo XCU 
che in molti manoscritti è intitolato: • Preghiera che 

Adamo rec:tava a Dio in ogni sabato della settima­
na. Av'Yiao alle anime devote. 

Appena Iddio ebbe creato l' ·u�mo 1 diC(IDO gli E­
brei che dessa opera alla e reazione di varie altre co­

se, le quali siccome bisognava uscissero dall' ordi­
ne naturale così faceva m�stieri crearle appo Jita­
mente per lo sc(\po a cui dovevano servire , e f1a 
questi tre animali • .  che poi reatarono illustri .ne!la 
storia· degli uomini e delle bestie, e furono l' Asina 

che parlò a Balaam, la llalena che iogoiò Giona ed 
il Montoae che fu sostituito ad !sacco nel .acrificio 
d'Abramo (2). 

. 

PQCO lontano dalla pianura, · ove poi f11 Damasco, 

(t) STA.NTET. Philosoplda orient. Ub. 3. c. !l. 
(2) G.&JUSSK� Doctr. cur. p. 659. 

4t 
una eraziosa storiella che mi pare abbastanza inte· 
ressante pcrchà mi dia la pena di riportarla. 

Slava un giorno questo aanto leggendo nel suo 
monastero un certo libro , in cui era detto che il 
Paradiso terrestre esisteva tuttavia io un isola posta 

nel mezzo dell' Oceano ; S. Brandaoo , che era un 
uomo bagnato e cimato e che sapeva come il Para­
diso terrestre doYeva essere stato distrutto dal di· 
luvio, al leggere simili fandonie �spettì fortemente, 
e. dopo aTere alquaoto riflettuto, decise chè quello 

era un tiro che gli faceva il demonio per farlo 
dubitare della verità delle sacre carte ; chiJ.mato 
pertanto un altro monaco gli comandò di gettare 
il libro nel fuoco; il comando fu eseguito all'isrute, 

ma, mirabile a dirsi, impossibile a credersi, " lion 
r auestassero persone ritpettab!lissime ' quel libro 
restava intatto nane fiamme, coma una salamandra. 
A quella vista cominciarono a S. Brindano a tremare 

le gambe, e credendo il tutto opera diabolica, a' a .  
iutan a brontolar paternostri e a far aegoi di eroce 
a b'zzefl'e; ma sl, acqua a molino , il libro restava 

là in mezzo al fuoco , · senza punto bruciarsi , e il 
povero santo era prossimo a ldilioquir di paura , 
alfrrchà un angrlo con Yolto adirato gli si parò 

dinnanzi agli occhi, e con una nce a parasone 
della quale lo scrosciare del folgore è una melodia 
d'usignolo, gli don.andò perchà avesse gettato quel 

lrbro sul fuoco .• S. Braodano avrebbe Yoluto rispon­

dere e clire IO IUO brave 8 bUODt fl8iOII.Ì, ma iJ IUO 
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COLLEG.AlamftO fRA CERvELLO E CALCOLATORE 
Una squadra di ricercatori dell 'Università di Yale , guidata dal professar 
Jose M. R.Delgado , ha stabili t o e mantenuto un c ollegamen-to radio andata-ri 
torno tra il cervello di uno scimpanzè ed  un calcolatore elett ronico . 
E' la prima volta che l ' esperimento viene e seguito in •libertà simulata" , 
ci oè  senza collegamenti mediantè cavi . Ora la stessa squadra si accinge ad 
ini ziare e sperimenti analoghi su uom.i.ni e donne . 

SCOP�O IL •QUABK• 
L 'ultimo elemento-base d ella materia , il " Quark " , sarebbe stato individUo!, 
to da un fisico di Sydney , il pro�essor · C .B . A. Mc Cusker. 

U.P.O.  CONTBO ALESSANDRO 
Uno storico del regno di Alessandro il Grande ( 3 56-3 23 a . c . ) narra di due 
strani s cafi tuffati si ripetatamente sull ' armata , fino a che gli elefanti 
da guerra, gli uomini e ·tut-ti i cavalli si spaventarono e si rifiutarono 
di attraversare il fiume che sbarrava loro il pas s o  dove accadde l 'inciden 
te.  Lo storico descrive gli oggetti come •grandi scudi argentei splendenti, 
sputanti :fuoco dai bordi . . .  cose che vennero dal ci elo e che al ci elo ·ri..;.. 
tornarano • .  (da " Flying Saucer Revi ew ,  gennaio-febbrai o 1 970) 

TH CERCASI 
In Russia una spedi zi one sci entifica guidata dal pale ontologo Vereshciagin 
è partita per ricercare , nell e zone ghiacciate del fiume Indigirka , resti 
di mammuth �  Secondo il paleontologo l ' estinzi one di questi animali avvenne 
n o diecimila anni fa , e non fu dovuta a cause naturali ( catastrofi l ma 

causa delle uc ci sioni effettuate dall 'umao .  

D IO  ERA UN CHIRURGO 
Il dottore australiano R. S .  Sobey ha affermato che "Di o fu un perfett o chi 
rurgo " durante la creazi one di Adamo ed Eva. " Prima fec e  l ' anestesia , e la 
Bibbia dice : • Il Signore fece si che un sonno .profondo invadesse  Ad�o • ( Ge 
ne si 2' 2 1 ) '  poi lavorò di bisturi ed infine sutarò la ferita ' dove e seri! 
to • • • •  e rinchiuse la carne • .  {Genesi 2, 2 1 ) .  
FOSSni AUST"RAI.IANI 
Nel Qu.een.sJ..an.d sono stati. rinvenuti resti fossili di una varietà di reU.U.:i: 
vis suti oltre duecento miliani d �anni fa. Si tratta dei più antichi anima­
li sinora trovat:i sul continente australiano . 

3, o.wnw. IIDIId. ..... 
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I N . O R B ITA C O N  l 
FRA N C O B O LLI 

a cura- IHJL ASTER 

L ' appari zi one dei ca�aloghi per 
il 1 97 1  ha Vi s t o-- una buo-na r:i.pre 
sa dei s ett ori d ella còsidetta

­

area i tali ana ,  c ons ent end o  e o sl 
di parl.are di ri svegli o  anche per 
il Vati cano ne:lla Stia parte più svalutata , o s sia per 1 p onti fi cati di Gio­
vanni XXIII e di Paolo VI . 
Per quel che ci in�ere s s a  qui , ri levi amo un o tt imo andament o c ommerci ale- di 

tutt o  ci ò che ha attinenza c on lo s pazi o , speci almente per le bus te s ovi e  
ti che e p e r  quelle americane . Alcuni e s emplari non rari stampati i n  forti

­

quanti tativi , c ome il commemorativo ameri cano c omp o s t o  da due p e z zi  per ce 
lebrare la prima n pa s s eggiata" ne llo s pazi o ,.. s-i s ono fat ti introvabili al 
punto che un important e commerci ant e è costre tto a vendere la c oll e zi one 
c ompl e ta d e di cata alla c onquis t a  dello spazi o  s enza que s t o  franc ob oll o , il 
cui val oré non può c ert o di rsi ril evante . 
Le prime bus t e  s o vi e ti che degli •1 Sputni k " , d e l  lanci o dell e  cagne tt e , di 
" Lai ka" , di Ga.garin e di Ti t ov ,  c on relativi annull i ,  si s ono fatt e  s empre 
più care . Introvabi le sia nuovo che annullato e ,  rari s simo davvero su bus ta, 
il commemorativo per Zi olkowski c� venne (in ti ratura mol t o  limi tata ) so­
prastampato subi t o  d o p o  il lanc i o  del primo " Sputni k " , prima che fa s s e  e­
me s s a  l a  s eri e re golare . Ma anche pe zzi dell ' Ungheria , della Romania ,  del­
la Poloni a , legat e ali. '  e s pLora zi one d.. el c osmo , s ono· in c ontinuo aument o di 
pre z zo . Ed il fenomeno ha inve s t i t o  anche i paesi arabi , quelli che non � 
d ono o c casi one per sfornare franc ob olli . Prova ne sia lo Stat o  di Fuj eira 
che nel giro di emi s si oni d e di c at e ai grandi eventi del 1 970 ha eme ss() cin 
que c ommemorativi uni ti fra di l oro più un �ogli ett o t per 1 1  "Apollo 1 3 " e 
per il proge t t o  " Apoll o 1 4 w .  
Il " fogl.i ett o " , sul quale spic ca anche i l  vol t o  di J ohn Kennedy , in Europa 
prati camente non si è vi st o  e sul mercat o angl o-sass one ha raggiunt o pre z­
zi d ' affe zione . Seri e e " fogl i e tt o "  su bus ta primo gi orno s ono s tati paga­
ti più di 8 . 000 lire , pre zzo ini ziale che 1n breve temp o si è quasi radd� 
piat o .  Que s t o  per spiegare c ome la febb re s.pazi ale sia andata cre s c endo CQll 
il pas sare delle s e t timane e c on l • avvi cinarsi dei nuovi c atalo_ghj. .  Ane. o .ra  
d� Fuj eira , quasi in-trova b i l e  l a  s e rl e  s p a zial.e s ovr..astampat a  in o r o  "Moon 
landin" per l • avvenut o sbar�() sulla Luna .  
Nei. primi mesi d e l  1 971 tut t o  i l  mat:ertale filateli c o  le-gato all o spazi o  
p otrà subire una nuova e p-1 ù s-ensi bile ri valutazi one . 



Una mostra a Revigli as c o  art e  insolita 

I n C O L L A G E S • D I R O X Y - B O B 

Ranzo GORI 

Il • c ollage • è t ornat o di moda , aggi ornat o ,  trasfor-mato , adatto ai gi orni 
nos tri , animato e res o  pi ù pungente da una vena cari caturale che un t empo 
gli era quasi d el tutt o  e stranea. E '  il caso di Roxy-b ob . 
Nel suggestivo ambiente del Castell o di Revigliasc o , sulla collina torine­
s e , dove ha sede un ri s t orant e appre z zato per la sua cucina pi emont e s e ;han 
no esposto la gi ovane scultri c e  Ro sy Otell a , che rivela d o ti non c omuni nel 
maneggiare bulloni , forgiare me talli , sfere d ' ac ciai o , per dare loro un"ani 
ma ;  Franco Varetto , un fot ografo che ha al ternate curi osamente bid e t  a vol­
ti di donna ;  Claudi o Ferino , un pi ttore ri c c o  di proponimenti e di att e s e , 
e Ro.xy-b ob , pseud onimo di un noto gi ornali sta subalpino che ha scopert o  lo 
hobby del " collage " per trasc orrere e far trascorrere , agli altri , momenti. pe.E 
s csi e t alvolta divert enti . 
Roxy-bob ci ha o fferto alcuni riusciti "ri trat�i 0 •  Ric orderemo "Pi etro ' 70� 
che rias sume il travagli o del p ontifi cato di Paolo VI ;  " Ri trat t o  di un Pr� 
si dent e " , che ben inquadra la figura di Nixon nella stori a c ontemporanea � 
meri c ana ; "Il Sessifero " , ri tratt o di un uomo d ' oggi gro t t e s camente e para 
dossalmente o s s e s s i onat o dal s e s so e da tut� o ci ò che il s e s s o  rappresenta. 
Ne " Il C ardinale cicli sta "  c ' è  una garbata satira d el clero c onsumi s ta e 
anti -pilloli s t a ,  c on il prelato in bi ci cl o fra le nubi mentre gli e s c ono di  
tasca le anime di cart a . Con " Andando in banca una ma t tina" e " Succ e s s o  ga 
ranti t o , Roxy-bob ha t o c cato il verti c e  d el gro t t e s c o  più pungente riusc e� 
do - e d  era forse ciò che voleva - a sbal ordire il pubblic o . 
Buoni i " c ollages "  d e di cati a Londra o i spirati al mondo londine s e , da cui 
Roxy-bob si s ent e  indubbi amente affas cinat o .  

Maarice Santof 
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corrispondenza 
eoa i lettori 

COLLI Vi t t ori o - Ferrara . 
Non e si st e  nes suna c ongiura d el si l enzi o al riguardo .  Per evi tare che il ra 
dar s e gnali st ormi d ' uc c elli , pall oncini , ali anti o paracaduti s ti e s so vi e= 
ne " tarat o "  in mod o  che p o s sa s e gnalare s olament e mas s e  me talli che di una 
data importanza . Amme s s o  e non c onc e s s o  che i D . V .  si ano proveni enti dallo 
spazi o - e c on que s t o  non ne neghiamo l ' e s i s t enza - i l oro c ostrut t ori ,  se 
sono più evoluti di noi ( c ome Lei afferma " t ecni cament e " ) ,  p otrebb e ro u sare 
- e  perchè no - materiale plast i c o  • • • •  non me tall o .  Quindi • • •  � 

DEL GROSSO Pi ero - Mi lano . 
Ringraziamo s enti t amente Lei e la Sua gentil e  signora p e r  la c ort e s e  segna­
lazi one . S p eriamo di averLa acc ont entat a .  

PERA Mari o - Toll e gno . 
Gli aut ori da Lei c i t ati s ono un p ochino fant asi osi per quanto riguarda il 
pers onaggi o che l e  int ere s s a .  Egli , è s oltant o un anzi ano s tudi o s o  c on mol­
ta e sp e ri enza s ci ent i fi ca e c on una enorme vol ontà d ' imparare . Abbiamo ri c e  
vut o il Suo C/C ,  grazi e ,  ri c everà a p art e le c opi e del 1 9 70o 
MALACRIDA Mari o - Somma Lombardo . 
Abbi amo passato la Sua l e t t e ra ad un nostro ami c o  anch ' e gli s tudi o s o  d elle 
profe zi e di Nostradamus . Ri c everà , quanto prima , noti zi e d e t t agli at e  al ri ­
guardo . 

BOATTINI Pi erd omeni c o  - Lus s emburgo . 
Il volume da Lei c i t at o  non e si s t e  in I t ali ano . Alcuni brani s ono stati , a 
cura della rivi st a  " Vers o la luc e " , trad otti e pubb li cati a punt at e . Provi 
a s crivere - s e  l e  i nt e re s s a  - al Comm . Dott . Nob . Gius eppe Fili pponi o ,  di 
rett ore " Verso la luc e "  - vi a  Laurenti na , 622.  - 001 43 Roma . Per gli altri 
aut ori , non e s i s t e  nulla in i t aliano . Ma e megli o c o s ì . 

AGOSTINI Bruno , Napoli - VERNONI Lui gi , T eano - BERT O Z Z I  Bruno , Genova -
HUEBSCHER P . , Mi lano - AIAS SA Carl o ,  Verc elli - BARONE Sergi o ,  C atani a -
FERINO I d o , Arona - PEIRETTI Ald o , Rivoli - LORENZI C os t anzo , Pi acenza -
BERTOLAZZI Michele , Sulmona - GANDINO Lui gi , Genova - C ORELLI Luigi , Pa­
via - GIRONDINI Pi ercarl o , Levant o - CARATELLI Marco , Savona - MARINI Al 
d o ,  Milano . 
Non abbi amo c at aloghi . S eguendo 11 Clyp eus 11 p o t re t e  ott enere quanto Vi in­
t ere ssa oppure s p e c i fi c a t e  d e t t agli at amente quant o d e si d e rat e . 

BONELLI Gianna ,  Trevi s o .  
Il fat t o  è accadut o alle ore 1 7 , 40 del 5 ott obre 1 9 54  a Chi oggi a .  Può , al 
riguard o , leggere il re s oc ont o che ne ha dato " LA  STAMPA " del gi orno 6 ot 
t obre 1 9 5 4 .  
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